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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE f6,05. -. 

Presidenza del Presidente BUCALOSSI. 

La Giunta procede all’esame della domanda 
di autorizzazione a procedere: 

contro i deputati Cassano Michele, Fer- 
rari Attilio, De Leonardis Donato, De Marzio 
Ernesto, Ferri Mauro, Giglia Luigi, La’ Loggia 
Giuseppe, Vicentini Rodolfo, per i seguenti 
reati.: a )  i grinii due per concorso :.ai sensi 
dell’akticolo 110 del codice penale - ’  nel reato 
di cui agli articoli 81, capoverso, nn. 1 e 2, e 
314 del codice penale (peculato continuato) e 
per il reato di cui agli articoli 81, capoverso, 
nn. 1 e 2, e 319, prima parte e capoverso, del 
codice penale (corruzione aggravata continuata 
per atti contrari ai doveri d’ufficio); 6 )  gli altri 
per ’concorso, - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui all’articolo 314 
del codice penale (peculato) (doc. IV, n. 93). 

I1 Relatore Galloni illustra gli elementi di 
fa l lo all’origine della domanda di autorizza- 
zione a procedere. 

La Giunta, dopo aver sentito il deputato 
Cassano su alcune modalith della’ fattispecie 
concreta in base alla quale il medesimo depu- 
lato risulta imputato, inizia l’esame della do- 
manda di autorizzazione a procedere. Inter- 
vengono nella discussione il Presidente e i 
deputati Manco, Fracchia, Musotto, Gerolime t- 
lo, Valori, Franchi e Benedetti. 

La Giunla delibera all’unanimit& di rin- 
viare ad una prossima seduta il seguito del- 
1 lesanle per consentire un  ulteriore approfon- 
dimen to dell’argomento. 

I A  SEDUTA TERMINA ALLE 17,45. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 
e IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 17. - 
Presidenza del Presidente della XPV Commis- 
sione RAXPA. - Intervengono il sottosegreta- 
rio di Stato per la sanità, De Lorenzo Fer- 
ruccio e il sottosegretario alla riforma, Forma. 

Disegno e proposte di legge: 

Xodiffiche ai compiti, all’ordinamento ed alle 
strutture de81’Istituto superiore di sanità (1027) ; 

Caruso ed altri: Modifiche ai compiti, all’ordi- 
namento e alle strutture dell’htituto superiore di 
sanità (Urgenza) (659) ; 

Foschi e Fraeanzani : Riforma dell’Istituto su- 
periore di sanità (823). 

(Discussione e approvazione). 

Le Commissioni proseguono l’esame del 
disegno e delle proposte di legge. 

11 relatore per la P Commissione, Vecchia- 
relli, illustra ulteriori emendamenti al provve- 
dimento concordati con i rappresentanti dei 
gruppi e col Governo. 

Si passa quindi alla discussione degli arti- 
coli scegliendo come testo base il testo del 
disegno di legge. 

Gli articoli 7, 14, 16, 19, 20, 21, 22, 23, 33, 
64, 67 e 79 sono approvati con modifiche, al- 
cune di adeguamento al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, altre 
di carattere prevalentemente formale. 

Gli articoli 38 e 68 e la tabella B ,  quadro 
primo, lettere c) e d ) ,  sono soppressi. 

I rimanenti articoli e le tabelle annesse 
sono approvati nel testo del disegno di legge, 
che riproduce l’identico testo approvato dalla 
Cemera nella precedente legislatura. 

Intervengono quindi, per preannunciare il 
volo favorevole dei rispettivi gruppi, i depu- 
lati Berlinguer Giovanni, Foschi e Ballardini. 

Dopo breve intervento del sottosegretario 
De Lorenzo Ferruccio, le Commissioni proce- 
dono alla votazione a scrutinio segreto del 
disegno di legge che risulta approvato, con 
assorbimenlo delle concorrenti proposte di 
legge nn. 659 e 823. 

Li\ SEDUTA TERMJXA ALLE 19. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

e INDUSTRIA (XII) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sull’indnstria chimica. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 17,30. - 
Presidenza del  Presidente MoLÈ. 

ACDIZIOSE DEL PROFESSOR GABRIELE PESCATORE, 
PRESIDENTE DELLA CASSA PER I T ~  M E Z Z O G H O R ~ ~ ’ ~ .  

Il Comitato ascolta Lana relazione del pro- 
fessor Gabriele Pescatore, Presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno, sugli effet.ti e sulle 
prospettive della localizzazione nelle regioni 
meridionali dell’industrin. chimica. 
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I1 professor Pescatore risponde quindi a 
quesiti in proposito rivoltigli dai deputati 
Delfino, Russo Ferdinando, Baslini ed Er- 
mi nero. 

L.Z SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MEHCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per la rifor- 
ma della pubblica amministrazione, Forma, 
il Sottosegretario di Stato all’interno, Sarti 
ed il Sottosegretario di Stato alle finanze, 
hmadei. 

Disegno di legge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provinciali 
deficitari (Approvato dalla VI Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla VI Commissione) 
(1340). 

I1 relatore Galloni riferisce sulla proposta 
di legge, invitando la Commissione ad espri- 
mere parere favorevole. 

Intervengono i deputati: Monti, per espri- 
mere riserve sull’attuale sistema di conces- 
sione dei mutui, che vengono sempre a risul- 
tare, per l’operare successivo di troppi con- 
trolli che limitano di fatto l’autonomia degli 
enti locali, inferiori alle effettive esigenze di 
questi; Caruso, per sottolineare preliminar- 
mente la non censurabilità, di per sé, del 
provvedimento e rilevare l’esigenza di risol- 
vere in via generale il problema delle scelte 
di politica finanziaria nei confronti degli enti 
locali. 

I1 Sottosegretario per gli interni, Sarti, sot- 
tolineata l’estrema urgenza del provvedimento 
in esame, rileva che il Governo ha allo studio 
un disegno di legge sulle autonomie, nel quale 
saranno affrontati sia il tema della finanza 
locale sia quello della riforma dell’attuale 
legge comunale e provinciale. 

Su proposta del relatore Galloni, quindi, 1; 
Commissione adotta la seguente decisione: 

(( La Commissione, considerato che il di- 
segno di legge nasce dalla necessità di assi- 
curare la copertura dei disavanzi economici 
dei bilanci dei comuni e delle province del 
corrente esercizio 1972, mentre auspica una 
organica disciplina legislativa volta a garan- 
lire l’equilibrio finanziario degli enti locali 

nel quadro dei principi informatori costitu- 
zionali di garanzia dell’autonomia dei comuni 
e delle province, esprime parere di conformità 
costituzionale D. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Urgenza) (Parere alla IV Commissione) (864). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge per il parere alla IV Commis- 
sione (Giustizia). 

I1 relatore Riccio espone alla ,Commissione 
il seguente. schema di parere, che tiene conto 
delle osservazioni emerse nel dibattito svol- 
tosi nella precedente seduta: 

(( Esprime parere d i  conformitd della legge 
d i  delegazione all’articolo 76 C.: 

a )  perché la disciplina del codice di pro- 
cedura penale, per la vastità e delicatezza, ri- 
chiede la delegazione al governo, essendo ne- 
cessaria la cura tecnica nei minimi partico- 
lari; 

b )  perché i principi ed i criteri direttivi 
previsti rispondono al duplice limite, imposto 
dall’articolo 76 C.: quello di non essere così 
vaghi ed indeterminati da non rappresentare 
alcuna. vera direttiva per il delegato; e l’altro, 
inverso, di non presentarsi tanto diffusi e nu- 
merosi da non lasciare alcun margine di di- 
screiionalità a chi deve svolgerli. 

I - Con le seguenli q m m o  condizioni: 

A )  modificazioni della norma delegante, 
di cui al n. 8 dell’articolo 2, nel senso di pre- 
vedere la specificazione nel dispositivo della 
sentenza, anche istruttoria, delle formule’ di 
proscioglimento : ” il fatto non sussiste ”; 
” non ha commesso il fatto ”; ” il fatto -non 
costituisce reato ”; ” il fatto è estinto ” per 
prescrizione o per amnistia : 

1) in quanto il giudicato deve avere l’au- 
toritri di certezza di verita, pubblica ed uni- 
versale, la quale è data solo dalla formula 
determinativa conclusiva del giudizio, e non 
gi8 dalle premesse logiche; 
. . 2) in quanto essenziale ed .inalienabile è 

il diritto dell’uomo alla dichiarazione di inno- 
cenza dal fatto, come atto, e cioè al riconosci- 
mento che l’atto non è stato commesso; indi- 
pendentemente dalla valutazione del fatto ri- 
spetto al diritto, che deve, avvenire solo dopo; 

3) in quanto il diritto d’impugnazione 
presuppone l’interesse che sorge in conseguen- 

’ 
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za dalla formula assolutoria data la gerarchia 
delle formule in rapporto al principio pluri- 
dimensionale della presunzione di inno- 
cenza; 

4 )  in quanto l’autorità della sentenza pe- 
nale nel giudizio civile ed amministrativo, che 
pure ‘B stabilita nelle norme deleganti di cui 
ai punti 14 e 15 dell’articolo 2, non pub essere 
dedotta da una interpretazione delle premes- 
se logiche, ma solo dalla formula terminativa 
che costituisce il giudicato formale e sostan- 
ziale. 

La previsione delle formule terminat,ive 
impone una diversa formulazione delle nor- 
me deleganti, previste ai nn. 14, 15, 16 e 17 
dell’articolo 2. 

La previsione delle formule per la senten- 
za istruttoria B conseguenza anche del princi- 
pio dell’attribuzione al tribunale della deci- 
sione sull’impugnazione avverso la sentenza 
istruttoria di assoluzione e sulla questione 
della libertà provvisoria. 

B )  Soppressione della norma delegante, 
di cui al n. 3 dell’articolo 2, contenente la pre- 
visione del procedimento per decreto. Tale 
procedimento viola l’articolo 24, comma 2, C., 
per la mancanza del contraddittorio e del- 
l’esercizio del diritto di difesa prima dell’ema- 
nazione del decreto. 

C )  Soppressione della norma deleganle, di 
cui al n.  25 dell’articolo 2, contenente il di- 
vieto per la polizia giudiziaria di verbalizzare 
gli esami dei teslimoni e dei sospettati di 
reati. 

Essendo stabilito l’obbligo per la polizia 
giudiziaria di Tiferire, di indicare ed assicu- 
rare l e  fon t i  d i  p o n a ,  il divieto di verbaliz- 
zare è in conflitto con i diritti dell’incolpato e 
della difesa, sia sotto l’aspetto dell’impossibi- 
lità del controllo sulla veridicità delle fonti di 
prova, sia sotto l’aspetto dell’esercizio critico 
sulle fonti di prova, che rappresenta l’essen- 
za stessa dei contraddittorio, soprattutto nella 
fase dibattimentale. 

D) Soppressione nella norma delegante di 
cui al n. 43 dell’articolo 2 della espressione: 
” e ferma la possibilità d i  nuove contestazio- 
ni in dibattimento ”. La contestazione in di- 
battimento di un altro fatto che non costitui- 
sca reato concorrente e che non sia fatto di 
continuazione, viola il principio del contrad- 
dittorio e della difesa, che pure costantemen- 
te viene proclamato nelle norme 27, 28, 31 e 
32 dell’articolo 2. 

11 - Con  l e  seguent i  sette osservazioni:  

1) chiarire la differenza tra la richiesta di 
giudizio direttissimo e la richiesta di giudizio 
immediato diretta al giudice istruttore di  cui 
alle norme 33 e 34; dato che, e l’una e l’altra 
sono sottoposte alla condizione ” che non sia 
necessario procedere ad indagini istruttorie ”. 

La norma delegante sulla richiesta di giu- 
dizio immediato al giudice istruttore sarebbe 
inutile e pericolosa, perche farebbe sorgere 
equivoci, se tendesse solo a confermare la po- 
testà del pubblico ministero di chiedere, in 
ogni momento, la chiusura dell’istruzione, 
quando ritenga inutili altre ,indagini. 

2) Sostituire nella norma delegante, di cui 
al n. 36, dell’articolo 2 all’espressione : ”quel- 
li indispensabili chiesti dall’imputato ” l’al- 
tra : ” quelli ,indispensabili idonei a convali- 
dare la presunzione di innocenza ”. Se è di- 
ritto dell’imputato ed interesse pubblico dello 
Stato-Comunitd la verifica dell’innocenza, i 1 
giudice deve assumere le prove, offerte dall’in- 
colpato, idonee alla dimostrazione della ine- 
sistenza del fatto e degli elementi di colpevo- 
lezza. 

3 )  Sopprimere nella norma delegante, di 
cui al n. 46 dell’articolo 2 l’espressione : ” par- 
ticolare allarme sociale ”, e porre la  ragione 
della coercizione personale in rapporto alla 
gravità del delitto ed alla pericolosità dell’im- 
putato. L’allarme sociale non può costituire un 
elemento autonomo della gravità del reato e 
della pericolosità dell’imputato; ne è una con- 
seguenza. 

4 )  Nella norma delegante, di cui al IL 53 
dell’articolo 2 sopprimere l’espressione: ” nel- 
la fase dibattimentale ”, dovendo ritenersi 
l’esercizio della funzione d’accusa sempre 
svincolato da ogni incidenza gerarchica. 

5) Formulare diversamente la norma dele- 
gante, di cui al n. 56 dell’articolo 2 relativa 
all’esame diretto dell’imputato, dei testimoni 
e dei periti, e renderla costituzionalmente più 
corretta e inquadrarla nel modello di proces- 
so organizzato dalla legge di delegazione, che 
non B processo di parti, che B processo misto 
accusatori0 ed inquisiiorio in cui B mantenu- 
ta la fase istruttoria, che è processo in cui il 
pubblico ministero sin dall’inizio ha  l’obbligo 
di indicare le fonti di prova e l’imputato ha  
il diritto permanente di contestarle attraverso 
la preparazione della difesa, la quale può con- 
sistere anche nel rifiuto di risposta. 

6) Nella norma delegante di cui al n. 74 
dell’articolo 2 aggiungere dopo l’espressione: 
” in tale lingua ” l’altra: ” e nella lingua ila- 
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liana ”; in quanto solo il verbale redatto nella 
lingua italiana è il documento su cui le parti 
ed i l  giudice possono in ogni fase, stato e gra- 
do del processo esercitare il diritto di control- 
lo critico. 

7) Aggiungere una norma delegante con 
la previsione del ricorso per Cassazione avver- 
so la sentenza ed i provvedimenti relativi alla 
libertà personale emessi dai giudici militari. 
in quanto trattasi di questione di giurisdizio- 
ne e di attuazione dell’articolo 111 C. D. 

Nell’illustrare lo schema di parere il rela- 
lore Riccio si sofferma in particolare sulla pri- 
ma parte dello stesso relativa all’ammissibilità 
della delega in materia di riforma di codici, 
richiamandosi analiticamente ai lavori prepa- 
ratori della Costituzione al fine di contestare 
le contrarie osservazioni svolte nella prece- 
dente seduta dal deputato Cataldo. 

Intervengono, quindi, i deputati Fracchia, 
Concas e Malagugini per sottolineare la loro 
posizione che afferma non già la non delega- 
bilità, in assoluto, della materia in esame, ma 
.coltanto la non conformità del disegno di leg- 
ge all’articolo 76 della Costituzione, in quanto 
non sono sufficientemente specificati e deter- 
minati i principi e criteri direttivi. In ag,’ miun- 
ta, il deputato Malagugini rileva che, ai sensi 
dell’articolo 73, terzo comma, del Regolamen- 
Io. si debba porre anzitutto in votazione - ana- 
logamente a quanto avviene per gli emenda- 
menti - la proposta di esprimere parere con- 
trario. 

11 deputato Galloni, dal punto di vista 
procedurale, ritiene che la votazione sulla 
contrarietà del disegno di legge all’arti- 
colo 76 della Costituzione, in quanto ba- 
sata sulla carenza di indicazione dei prin- 
cipi e criteri direttivi debba avvenire al ter- 
mine dell’esame in quanto è possibile che i 
76 principi indicati nell’articolo 2 del disegno 
di legge possano essere integrati e sufficiente- 
menle chiariti così da rendere il provvedimen- 
to pienamente aderente al dettato costitu- 
zion ale. 

Il deputato Pazzaglia ritiene debba essere 
posta in votazione la proposta di esprimere 
parere contrario alla concessione della delega 
!egislativa sotto il profilo della opportunith 
politica e costituzionale e, soltanto in caso di 
reiezicne, potranno essere adottate altre for- 
mule di parere. 

Jntervengono, quindi, ulteriormente i de- 
putati : Malagugini, Galloni e Pazzaglia, non- 
ché i deputati: Ballardini, il quale osserva 
che ponendo ai voli preliminarmente la pro- 
posia contraria, in caso di suo accoglimento, 

verrebbero risparmiate ulteriori votazioni; 
Olivi, per concordare con il relatore e con il 
deputato Galloni: Magnani Noya, l a  quale ri- 
leva che un parere- favorevole condizionato 
sarebbe possibile e legittimo se le osservazioni 
e le condizioni non fossero tali da trasformare 
completamente il disegno di legge, perch6, in 
tal caso, la I Commissione si sostituirebbe n 
quella competente nel merito; Bressani, per 
confutare la possibilità di una votazione in al- 
ternativa, in quanto la proposta del relatore è 
già articolata e prevede condizioni e osserva- 
zioni. 

I1 deputato Restivo richiama l’attenzione 
della Commissione sul precedente che si cree- 
rebbe e che, indubbiamente, turberebbe l’ul- 
teriore svolgimento dei lavori della I Com- 
missione, qualora si volesse seguire la via in- 
dicata dal deputato Malagugini. A suo avviso, 
poiché la Commissione consultata ha compiti 
di collaborazione nei confronti della Commis- 
sione investita della competenza primaria, 
qualunque sia la formulazione del parere, in 
esso si deve curare particolarmente l’aspetto 
della motivazione. tanto pih quando, come 
nel caso della Commissione Affari Costituzio- 
nali, i suoi pareri abbiano un effetto vinco- 
lante. Diversamente, resterebbe indeterminaf a 
la reale volontà della Commissione che, nella 
sostanza, si sottrarrebbe al suo compito. 

Il reIatore Riccio, dopo aver ricordato come 
i l  progetto in esame riproduca identico testo 
già approvato dalla Camera nella precedente 
legislatura senza che rilievi di incostituziona- 
lità fossero stati prospettati, si dichiara, co- 
munque, disponibile a modificare la prima 
parte del progetto di parere da lui illustrato, 
nel senso di (( esprimere parere di conformità 
della legge di delegazione ai principi e ai cri- 
teri direttivi imposti dall’articolo 76 della Co- 
stituzione n. 

I1 deputato Ballardini, confermando che 
appare più corretto votare sulla proposta Ma- 
lagugini precisa, per altro, che qualora si do- 
vesse votare sulla proposta del relatore inten- 
de emendarla nel senso di prevedere (1 la non 
conformitb )), le successive condizioni ed 0s- 
servazioni ponendosi, quindi, come motivazio- 
ni del parere contrario. 

Il Presidente Riz pone in votazione la pro- 
posta del deputato Galloni, che ha carattere 
procedurale, secondo cui la conformità o meno 
all’articolo 76 deve essere valutata alla fine 
dell’esame dei singoli punti considerati da! 
relatore. 

La Commissione, quindi, approva la pro- 
posta Galloni e rinvia ad altra seduta il se- 
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guilo dell’esanie del disegno di legge per li1 
espressione del parere alla IV Commissione 
(Giustizia) . 

JjA SEDUTA TERRtlSA ALLE 11,45. 

. .  
IN SEDE REFERENTE 

MEHCO.LED~ 20 DICEMBRE 1972, ORE 11,45. - 
l’residenza del Vicepresidente VECCHIARELLI. 
- Intervengono il Sottosegretario di Stato per 
la riforma della pubblica amministrazione, 
Forma, il Sottosegretario di Stato per le finan- 
ze, Amadei ed il Sottosegretario di Stato al 
lavoro, Del Nero. 

Proposta di legge: 

Vaghi ed altri: Disposizioni per i casi di annul- 
lamento di concorsi e di scrutini di pubblici dipen- 
denti e professionisti (592). 

(Esame e richiesta d i  asscgnazione iri sede 
lcgislaliva). 

11 relatore, Bianchi Fortunato, in attuaziong 
dell’impegno assunto nella seduta del 29 no- 
vembre, comunica alla Commissione di aver 
predisposto un nuovo testo degli articoli 1 e 2 
della proposta di legge, alla stregua delle indi- 
cazioni emerse dal &battito e così formulati: 

ART. 1. - I funzionari della carriera diret- 
tiva dei commissari di leva del Ministero del- 
la difesa, dichiarati vincitori del concorso per 
titoli indetto con decreto minisleriale io marzo 
1962 e che abbiano espletato lodevole servizio 
per almeno cinque anni possono, nel caso in 
cui siano cessati o dovessero cessare dall’im- 
piego in conseguenza di decisione giurisdizio- 
nale che annulli la graduatoria di detto con- 
corso, essere riammessi o mantenuli in ser- 
vizio, con provvedimento del Ministero della 
difesa, anche in soprannumero dei posti pre- 
visti dall’organico, salvo successivi riassorbi- 
menti e ferma restando, a tutti gli effetti, 
l’anzianitk assoluta e relativa maturate. 

ART. 2. - La presente legge ha  efficacia dal 
31 ottobre 1972. 

Propone, pertanto, di richiedere alla Pre- 
sidenza della Camera il trasferimento della 
proposta di legge alla competenza legislativa 
della Commissione. 

I1 deputato Velere, dopo aver rilevato che 
la nuova stesura della proposta di  legge circo- 
scrive il danno, preannuncia l’astensione del 
suo gruppo nel merito del provvedimento, 
itierilre si riserva di comunicare successiva- 

nierile alla Presidenza l’eventuale adesione alla 
proposta di trasferimenlo in sede legislativa. 

I1 Sollosegretario Forma, poiché la nuova 
forruulazione della proposta di  legge fa cadere 
i motivi di contrarieth alla stessa, precedente- 
mente sottolineati, esprime l’orientamento fa- 
vorevole del Governo alla proposta del relatore 
di liasferimento del progetto in sede legi- 
slativa. 

La Commissione, quindi, favorevoli, A 

nome dei rispettivi gruppi i deputati Galloni, 
Ballavdini e Gerolimetto, delibera di  richie- 
dere alla Presidenza della Camera il trasferi- 
mento della proposta di legge alla propria 
competenza legislativa. 

I1 Presidente comunica che trasmelterh la 
relativa richiesta non appena sarh sciolta la 
riserva del Gruppo comunista e sarh stato 
acquisito il consenso dei rappresentanti dei 
gruppi assenti. 

Proposte di legge: 

Simonacci: Estensione agli ex graduati e mili- 
tari dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della guar- 
dia di finanza, del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e del Corpo degli agenti di custodia dei 
benefici della legge 22 giugno 1954, n. 523, concer- 
nente la ricongiunzione ai fini del trattamento di 
quiescenza e della buonuscita dei servizi resi allo 
Stato con quelli prestati presso gli enti locali (299); 

Alfano ed altri: Norma integrativa della legge 
22 giugno 1954, n. 523, per la ricongiunzione, ai fini 
del trattamento di quiescenza e della buonuscita, dei 
servizi resi allo Stato con quelli prestati presso 
enti locali (614); 

(Parere della I l ,  della IV, della V e della VI 
Conimissione). 

(Esame e richiesta d i  assegnazione in scde 
legislativa). 

11 , reiatore Vecchiarelli riferisce favorevol- 
mente sulla proposta di legge, proponendo di 
richiederne il trasferimento in sede legislativa. 

Dopo che il Sottosegretario per le finanze, 
Ainadei, h a  riferito il favorevole 0rient.ament.o 
del Governo sia nel merito sia sulla proposta 
del relatore, la Commissione, all’unanimith, 
delibera di richiedere alla Presidenza della 
Camera il trasferimento della proposta di leg- 
ge alla propria competenza legislativa. 

Il Presidente comunica che trasmetter& la 
wlativa richiesta non appena sarh stato acqui- 
silo il consenso dei rappresentanti dei gruppi 
assenti. 

SEDTT.1 TEPEMIS.\ .\LLE 12. 
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AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

;\IERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 9,%. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’inter- 
no, Sarti. 

Disegno di legge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provinciali 
deficitari (Approcato dalla V I  Coninzissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla VI  Comnzissione) 
(1340). 

I1 relatore Zamberletti nel riferire sul di- 
segno di legge osserva che l’attenzione viene 
innanzitutto richiamata sulla esigenza di una 
definitiva sistemazione della finanza locale 
che, a suo parere, deve essere vista in una 
con la revisione della legge comunale e pro- 
vinciale. Non crede in soluzioni del proble- 
ma facili e rapide. (Non si possono dimen- 
ticare i pesanti condizionamenti rappresen- 
tati dai mutui pregressi). Ritiene tuttavia che 
sia possibile enucleare un piano sistematico 
per giungere per tappe ad un soddisfacente 
assestamento. In questa direzione si muove 
anche I’ANCI che sta esaminando le propo- 
ste di un apposito Comitato di studio. 

La Commissione sarà certamente chiama- 
ta ad un esame globale della questione per 
cui non insiste ulteriormente su questo tema. 

Entrando nel merito del disegno di legge 
rileva che opportunamente il Senato ha sop- 
presso il secondo comma dell’articolo 1 n6 
ha accolto la proposta di estendere al 1973 
la portata del provvedimento. Conclude pro- 
ponendo di esprimere parere favorevole. 

I1 deputato De Sabbata, dopo avere ricor- 
dato che nella passata legislatura il provve- 
dimento la cui efficacia si intende ora proro- 
gare al 1972 ha avuto un iter piuttosto tor- 
mentato che ha condotto, in fine, ad un testo 
molto diverso da quello originario e cioè 
meno in contrasto con il sistema delle auto- 
nomie locali, rileva che nonostante l’entrata 
in funzione delle Regioni a statuto ordinario 
permane ,ancora l’impalcatura del preceden- 
te ordinamento, di cui la Commissione cen- 
trale per la finanza locale costituisce la chia- 
ve di volta. La sua parte ribadisce la richie- 
sia di soppressione di tale Commissione e ri- 
chiama il Governo all’impegno a suo tempo 
assunto (e non mantenuto) di presentare la 
legge sui controlli. 

A suo giudizio la riforma della finanza 
locale va considerata in un contesto unitario 

della finanza pubblica come problema cioh 
del riparto delle risorse disponibili. La sua 
parte ha già prospettato alcune soluzioni, che 
non sono di pura e semplice proroga della 
legge del 1971, n. 912, ma anticipatrici della 
direzione da assumere per avviare a soluzio- 
ne il problema della finanza locale. Si rife- 
risce alla proposta di legge n. 566, presen- 
tata al Senato, nella quale sono in partico- 
lare considerati gli aspetti relativi al control- 
lo, all’accesso al credito e all’aumento delle 
disponibilità degli enti locali. 

Conclude preannunciando sul provvedi- 
mento l’astensione del suo Gruppo. 

Anche il deputato Artali dichiara l’asten- 
sione della sua parte. 

I1 Sottosegretario Sarti, sottolineato il ca- 
rattere transitorio del provvedimento, dichia- 
ra che il Governo, consapevole della gravita 
del problema rappresentato dalla situazione 
finanziaria dei comuni e delle province (il 
cui indebitamento complessivo ha raggiunto 
i 10.400 miliardi), sta esaminando le possi- 
bili soluzioni (proposte anche in recenti con- 
vegni) sia di carattere normativo sia di carat- 
tere finanziario al fine di pervenire alla pre- 
disposizione di una (( legge sulle autonomie 
locali )) riguardante i tre aspetti della norma- 
tiva dei comuni e delle provincie, della finan- 
za locale, dei controlli. 

Conclude invitando la Commissione ad 
esprimersi favorevolmente. 

La Commissione approva quindi a mag- 
gioranza la proposta del relatore di esprimere 
parere favorevole. 

Proposta di legge: . .  

Lucchesi : Modifica del secondo comma dell’arti- 
colo 2 della legge 12 novembre 1964, n. 1242, concer- 
nente l’Opera nazionale invalidi di guerra (Parere 
alla VI  Conznzissione) (471). 

Su proposta del relatore Boldrin, alla 
quale si associa il deputato Lavagnoli, la 
Commissione dichiara il proprio nulla osta 
all‘ulteriore i t e ~  del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente REALE. - Interviene 
il sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Ferioli. 
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Proposta di legge: 

Senatori Arena ed altri: a Nuove disposizioni 
in materia di assegnazione di posti nei concorsi no- 
tarili (Approvata dalla I I  Commissione permanente 
del Senato) (1055). 

(Rinvio del seguito della discussione). 

I1 sottosegretario Ferioli propone di rin- 
viare a dopo le ferie natalizie il seguito della 
discussione, per agevolare l’eventuale rag- 
giungimento di un’intesa tra le contrapposte 
opinioni. 

I1 relatore La Loggia dichiara di non essere 
contrario alla proposta di rinvio. Domanda 
tuttavia al sottosegretario Ferioli che nel frat- 
tempo il Governo acquisisca alcuni dati sui 
candidati risu1tat.i idonei nei precedenti con- 
corsi per notaio, in modo da fornirli alla. 
Commissione alla ripresa del dibattito. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare il seguito della discussione alla ripresa 
dei lavori parlamentari dopo le prossime 
festivith. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10’30. 

IN SEDE REFERENTE 

MEBCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 10’30. - 
Presidenza del Presidente REALE. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la Srazia 
e giustizia, Ferioli. 

Proposta di legge: 

Senatore Coppola: Norme per la determina- 
zione degli onorari, dei diritti accessori, delle in- 
dennità e dei criteri per il rimborso delle spese spet- 
tanti ai notai (Approvata dalla I I  Commissione per- 
manente del Senato) (702). 

(Esame e Tich ies ta  di  trasferiinento in sede 
legislativa). 

I1 relatore Pietro Micheli illustra la portata 
del provvedimento, tendente ad adeguare il 
sistema di determinazione degli onorari dei 
notai a quello vigente per le altre professioni, 
anche per evitare un eccessivo immobilismo, 
dimostrato dal fatto che la misura degli ono- 
rari attualmente corrisposti è ancora quella 
fissata dal legislatore nel 1955. Conclude pro- 
ponendo, anche a nome del gruppo democri- 
stiano, di richiedere il trasferimento in sede 
legislativa. 

I1 deputato Musotto ed il Presidente Rea- 
le aderiscono alla richiesta del relatore, per 
conto, rispettivamente, dei gruppi del PSI e 
del PRI. 

I deputati Benedetti e Spagnoli dichiaram 
che il gruppo comunista si riserva di mmife-  

stare successivamente il suo parere al ri- 
guardo. 

I1 sottosegretario Ferioli dichiara che i! 
Governo 6 favorevole al passaggio in sede 
legislativa. 

I1 Presidente avverte che non appena per- 
verrà l’assenso da parte dei rappresentanti 
di tutti i gruppi, trasmetterà alla Presidenza 
della Caniera la richiesta di trasferimento in 
sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

Comitato permanente per i pareri. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 18,20. - 
Presidenza del Presidente CASTELLI. 

Proposte di legge: 
Zaffanella ed altri: Interventi per gli handi- 

cappati psichici, fisici, sensoriali ed i disadattati 
sociali (109); 

Cocco Maria ed altri: Norme per l’assistenza 
specializzata all’infanzia e alla gioventù minorata 
psichica, fisica, sensoriale e disadattata sociale (503) ; 

(Parere alla I I  e alla XIV Commissioni riunite). 

11 depulato Assante richiede che l’esame 
dei due progelti di legge sia. effettuato dalla 
Commissione plenaria, considerata I’impor- 
tanza del provvedimento e le osservazioni for- 
mulate dal deputato Stefanelli nella seduta. 
del 29 novembre scorso. 

I1 deputato Pietro Micheli concorda nel ri- 
levare l’ampia portata delle due proposte di 
legge, associandosi alla richiesta del deputato 
Assante. 

I1 Presidente prende atto della richiesta 
teslé avanzata, avvertendo che l’esame avrh 
luogo nella Commissione plenaria. . 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra 
l’Italia e la Gran Bretagna sul riconoscimento e 
l’esecuzione delle decisioni giudiziarie in materia 
civile e commerciale e del protocollo di emendamen- 
to, conclusi a Roma rispettivamente il i’ febbraio 
1964 ed il 14 luglio 1970 (Parere alla I I I  Commis- 
sione) (1031). 

Riferisce il Presidente Castelli, in sostitu- 
zione del relatore Revelli, osservando che la 
deroga all’a.rtico10 ’797, n. 4 ,  del codice di pro- 
cedura civile, prevista dalla convenzione in 
esame, va anzitutto raffrontata ai vantaggi 
politici che derivano dalla convenzione stessa. 
Comunque anche sul piano giuridico detta 
deroga appare ampiainente giustificata dal- 
l’esigenza di consentire l’esecuzione di provve- 
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dimeilli giurisdizionali, ancorché interinali, 
adottati da  autoritb di altri Stati membri della 
Comunita economica europea, per favorire al- 
l’interno di questa il massimo sviluppo dei 
rapporti giuridici. Propone pertanto di espri- 
mere parere favorevole. 

I1 deputato Riela afferma di non condivi- 
dere le conclusioni del Presidente, e dichiara 
che il gruppo comunista voterà contro la pro- 
posta di esprimere parere favorevole. 

I1 deputato Musotto si associa alle conlu- 
sioni formulate dal Presidente. 

La Commissione delibera quindi a maggio- 
ranza di esprimere il seguente parere: 

(( La Commissione, esaminato il disegno 
di legge n. 1031, si i! soffermata a considerare 
in particolare la deroga, introdotta dalla Con- 
venzione di Roma del 7 febbraio 1964, al n. 4 
dell’articolo 797 del codice di procedura civile. 

Osservato che la convenienza. di detta de- 
roga andrebbe in primo luogo vagliata sul 
piano politico - valutazione questa che spetta 
precipuamente alla Commissione competente 
in via primaria - e che comunque, anche sul 
piano strethmente giuridico, la deroga me- 
desima appare ampiamente giustificata dalla 
esigenza di consentire, nello sviluppo dei rap- 
porti giuridici all’interno della Comunità eco- 
nomica europea, l’esecuzione di pronunce giu- 
risdizionali ancorché soggette a gravame, la 
Commissione delibera a maggioranza di espri- 
mere parere favorevole e di richiedere che il 
parere medesimo sia allegato alla relazione 
scritta per l’Assemblea )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18.50. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 20 DICEMBRE 1972, ORE io. - 
l’residenza del Presidente PRETI. - Inter- 
vengono, per il Governo, i Sottosegretari di 
SLnlo: per il  lesoro, Fabbri; e per il bilancio 
c: I p r o g r m  i i i  az i on e econoni ica, Barbi . 

Disegno di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato ner l’anno 

(Est!,me di emenda7nc71 li presenlnl i  in A u l a ) .  

La Commissione procede all’esame di una 
scrie di questioni connesse con il bilancio di 
previsione 1973, nonché all’esame degli emen- 
danienti presentati in Assemblea sul bilancio 
ni ed es i mo. 

finanziario 1973 (620). 

I l  Presidenle Preti db conto del lavoro com- 
piuio ieri dal Comitato dei nove. Riferiscc 
dell’esame compiuto sulla nota di variazioni al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620-bis) e della decisione 
adottata, a maggioranza, di conferire mandato 
al relatore Bassi di riferire all’Assemblea in 
senso favorevole all’approvazione della nota 
di variazioni medesima. Informa, quindi, che 
i l  Comitato dei nove ha deliberato di proporre 
alla Camera, a nome della Commissione, due 
emendamenti al bilancio: il primo inteso n 
ridurre lo stanziamento del capitolo n. 1022 
(Spese per la Camera dei deputati) da 35 a 
32 miliardi; il secondo per modificare la deno- 
minazione dei capitoli 243 e 249 dello slato 
di previsione della spesa dell’Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni. Riferi- 
scc, infine, che su al tre questioni (indicazione 
nei singoli capiloli di bilancio della quota di 
spese di investimento riservate in favore del 
Mezzogiorno; verifica che il trasferimento di 
funzionari alle Regioni si sia accompagnalo al 
contemporaneo trasferimento di mezzi finan- 
ziari dal bilancio dello Stato ai bilanci regio- 
nali; dotazione del fondo per il finanziamento 
di progetti regionali di sviluppo), pure sotto- 
poste all’esame del Comitato dei nove, ha 
ritenuto opportuno sentire la ,Commissione in 
sede plenaria, data la loro rilevanza e inci- 
denza. sul bilancio del prossimo esercizio fi- 
nanziario. 

I1 Presidente Preti sospende, quindi, la 
seduta per consentire una nuova riunione tec- 
nica del Comitato dei nove. ’ 

(La seduta, sospesa alle 10,25, riprende alle I1,45). 

Alla ripresa della seduta, la Commissione 
affronta un anipio dibatlito sulla questione dei 
finanziamenti per le funzioni delegate dallo 
Stato alle Regioni. 

Il deputato l’riva, con il quale inanifestano 
consenso i deputali U’Alema e Raucci, ritiene 
che anche le spese per il finanzianienlo delle 
funzioni delegate dallo Stato alle Regioni 
avrebbero dovuto essere cassale dal bilancio 
slntale e trasferile ai bilanci regionali ed affer- 
ma che i l  r m h n i n i e n t o  di tali spese nel bi- 
lancio dello Stato costituisce una palese e inac- 
cettabile violazione della legge finanzia.rin re- 
gionalc e dei decreti .delegati. 

Il relatore Bassi riliene, invece, sulla base 
di quanlo disposto dall’articolo 19 della legge 
finanziaria regionale, che gli oneri per le fuli- 

zioni delegate debbano restare iscritti nel bi- 
lancio dello Slalo, giacché essi non vengono 
a costituire una voce delle entrate proprie del- 
le regioni, ma solo successi-samente sono ripar- 
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lite fra le regioni cori modalitk da concordare 
con le regioni stesse; ed aggiunge che tale 
interpretazione B confortata dall’orientamento 
conforme della Corte dei conti. 

A sua volta, il Sottosegretario Fabbri chia- 
risce che le funzioni delegate si estrinsecano 
attraverso assegnazioni alle singole regioni di 
fondi del bilancio statale da parte dei Ministri 
competenti. 

Il deputato Kaucci si dichiara inSodisfatto 
delle risposte. fornite dal Sottosegretario Fab- 
bri e ribadisce la illegillimith della attuale im- 
postazione del bilancio di previsione dello 
Stato, che andrebbe radicalniente e profonda- 
mente modificata per trasferire alle regioni 
mezzi finanziari adeguati alle funzioni che le 
regioni stesse sono chiamate ad assolvere. Poi- 
ché la Camera ha autorizzato per due mesi 
l’esercizio provvisorio, ritiene che questo tem- 
po dovrebbe essere utilizzato per affrontare 
e risolvere questo problema, in modo da pre- 
seiitare all’approvazione del Parlamento un  
bilancio che non contenga alcun elemento di 
illegittimità: in tal senso propone che la Com- 
missione bilancio richieda alla Camera di rin- 
viare di qualche settimana la discussione sul  
bilancio. 

Posta ai voti, la proposta del deputato Rauc- 
ci, sulla quale avevano manifestato contrario 
avviso i l  relatore Bassi e i1 Sotlosegretario 
Fabbri, è respinta. 

La Commissione prosegue, quindi, nello 
esame degli altri emendamenti presentati in 
aula. Dopo ampia discussione, nella quale 
intervengono i deputati Bertè, Raucci, Com- 
pagna e Andeflini, il relatore.Bassi, il Sotto- 
segretario Fabbri e il Presidente Preti, la Com- 
missione delibera, a maggioranza, di conferire 
mandato allo stesso relatore Bbssi di proporre 
all’ Assemblea la reiezione dei seguenti emen- 
damenti: 

a)  un emendamento alle Tabelle n. 2 (Te- 
soro) e n. 7 (Pubblica istruzione), proposto dai 
deputati Bertè ed altri, inteso a ridurre di 2 
n i i !  lardi lo stanziamento del fondo globale 
(capilolo 3523) per integrare, di pari importo, 
i l  rapilolo di bilancio 11. 1321 destinato alle 
s ~ e s c  per i l  funzionaniento delle scuole nia- 
ternc i i o n  statali; 

i l) u n  erneridnmento alla Tabella n. 19 
(Sitilili),  proposlo dai deputati Chiovini ed 
altri, e inteso a ridurre di 7 miliardi lo stan- 
zianiento destinato all’ONMP (capitolo 1094) 
e ad aumentare corrispondentemente il fondo 
da xsegi!ai‘e alle Regioni per la concessione 
ai comuni di Contributi per la costruzione e la 
gestione di asili nido (capitolo 1116); 

L‘)  u n  erneuclarnento all’articolo 41 del 
disegno di legge 11. 620, proposto dai deputati 
Raucci e D’Alema e inteso ad aumentare da 
40 a 1.500 miliardi lo stanziamento del fondo 
per il finanziamento di programmi regionali 
di sviluppo. 

Per quanto riguarda, invece, un  emenda- 
mento alla Tabella 2 (Tesoro), proposto dai 
deputati Faenzi ed altri, ed inteso ad aumen- 
tare di 28,1 miliardi il fondo globale d a  desti- 
nare all’assistenza sanitaria in favore dei mu- 
t.ilati e invalidi civili, il Sottosegretario Fab- 
bri, noil disponendo al momento di elementi 
di valutazione, si riserva di far conoscere di- 
idodtaniente in aula l’orientamento del Governo. 

La Commissione affronta, quindi, la que- 
stione della riserva in favore del Mezzogiorno 
delle spese di investimento previste nel bilan- 
cio dello Stato e, dopo’ interventi del deputato 
Raucci, del relatore Bassi, e del Sottosegretario 
Fabbri (il quale dichiara di rimettersi alla 
Commissione, pur ritenendo pleonastica qual- 
siasi esplicitazione di tale riserva), la Com- 
missione delibera di proporre alla Camera di 
aggiungere al primo comma dell’articolo 144 
del disegno di legge n. 620 le parole (1 ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 6 ottobre 1971, nu- 
mero 853 D. 

11 deputato Raucci, infine, invita il relatore 
e i l  rappresentante del Governo a voler appro- 
fondire jl problema relativo agli stanziamenti 
predisposli in bilancio in attuazione dell’arti- 
colo 49 della legge sulla casa. I1 Sottosegretario 
Fabbri si riserva di fornire chiarimenti in 
proposito direttamente in Assemblea. 

r.,A SEIIUTA TERMINA ALLE 13. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 13. - PTe- 
sidenza del PTesidente PRETI. - Intervengono, 
per il Governo, i Sottosegretari di Stato: per 
il tesoro, Fabbri; e per il bilancio e la pro- 
grammazione economica, Barbi. 

Disegno di legge: 
Aumento del contributo dello Stato all’Lstituto 

di studi per la programmazione economica (ISPE) 
e all’Istituto nazionale per lo studio della congiun-, 
tura (ISCO) (Approuato dal Senato) (1281). 

(Discussione e approvuzione). 

Dopo un’ampia e dettagliata esposizione 
introduttiva del relatore Tarabini, interven- 
gono nella discussione: il deputato Bernini, 
il quale riferisce il contrario avviso della sua 
parte sul prorvedimento e manifesta una serie 
di critiche su9 ruo!o e sulle funzioni assolte 
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daI1’ISPfl (dimostratosi sempre più strumento 
dell’esecutivo e organo del Ministero, con in- 
dirizzi e finalità che poco hanno a che fare 
con ia programmazione economica); il depu- 
tato Scotti, il quale ripropone il problema 
della unificazione degli ist.ituti di ricerca scien- 
tifica ed economica dello Stato (ISCO,‘ ISPE, 
ISTAT, INEA), preannunciando la presenta- 
zione di un ordine ,del giorno al riguardo; e il 
deputato Leonardi, il quale richiama l’esigenza 
che I’ISPE divenga uno strumento di conoscen- 
za e di informazione non soltanto dell’esecuti- 
vo, ma anche del Parlamento e delle Regioni. 

Replica il relatore Tarabini, rilevando 
come il provvedimento avrebbe dovuto limi- 
tarsi ad assicurare il finanziamento per il cor- 
rente esercizio, rinviando ogni ulteriore de- 
terminazione al. momento dell’esame del di- 
segno di legge di riforma della legge istitutiva 
del Ministero. 

I1 Sottosegretario Barbi, dopo. aver dato 
sinteticamente conto dell’attività svolta dal- 
I’ISPE negli ultimi anni, sottolinea l’urgenza 
di approvare il provvedimento in esame per 
assicurare quei finanziamenti senza dei quali 
la. vita stessa dell’Istituto resterebbe paraliz- 
zata, mentre le altre questioni di merito po- 
trebbero .essere rinviate al momento in  cui la 
Camera sarti chiamata ad esaminare la , ri- 
forma del Ministero. Dopo aver assunto l’im- 
pegno di far pervenire alla Commissione gli 
studi e le elaborazioni compiute dall’ISPE, 
conclude raccomandando l’approvazione del 
disegno di ‘legge. 

I! Presidente Preti rileva come l’urgenza 
di assicurare i finanziamenti all’ISPE per il 
1972 non giustifichi il fatto che, con lo stesso 
provvedimento, si provveda anche ad un ulte- 
riore aumento del contributo per il prossimo 
esercizio finanziario, introducendo, con un 
provvedimento d’urgenza, disposizioni che non 
presentano alcun carattere di indiff eribilità. 

La Commissione passa, successivamente, 
all’esame degli articoli del disegno di legge, 
che risultano approvati, senza modifiche, nel 
lesto trasmesso dal Sena.to. 

Viene, quindi, approvato il seguenle ordine 
del giorno, accolto dal Governo: 

(( La Commissione bilancio e programma- 
z i m e ,  

considerata I’opportunitA di pervenire, 
alla unificazione degli istituti di ricerca stati- 
stica ed economica .dello Stato (ISCO, ISPE, 
ISTAT, INEA), 

invita. il Governo 
a studiare le soluzioni più idonee ad un ne- 
cessario coordinamento delle ricerche fino a 

pervenire ad una unificazione degli istituti 
stessi 1). 

(0/1281,-1,5) CICCARDINI, SCOTTI, GAVA, CARE- 
NINI, ISGRb, TESINI, TARABINI. 

In fine di seduta, il disegno di legge 13 vo- 
tato a scrutinio segreto e risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

(Se(& pomeridiana).  

IN SEDE REFERRNTE 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 15,30. - 
Presidenza del Presidente PRETI. - Intervie- 
ne, per il Governo, il Ministro delle parteci- 
pazioni statali Ferrari-Aggradi. 

COMUNICAZIONE DEL MINISTRO DELLE . 
PARTECIPAZIONI STATALI. 

I1 Presidente Preti ringrazia il Ministro 
Ferrari-Aggradi per aver accolto l’invito di 
illustrare alla Commissione le modifiche e 
gli aggiornamenti alla relazione programma- 
tica sugli enti di gestione, introdotti in sede 
di approvazione della relazione medesima da 
parte del CIPE. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
Perrari-Aggradi chiarisce che la reiazione 
presentata, entro le scadenze previste dalla 
legge, in allegato al bilancio del Ministero 
delle partecipazioni statali, rappresentava 
una (( fotografia )) dei programmi del settore 
al 30 giugno 1972, senza tener conto delle 
iniziative successivamente intervenute. In 
sede di discussione presso il CIPE, sul do- 
cumento, che pure è stato oggetto di un ge- 
nerale apprezzamento, sono state avanzate 
talune osservazioni, soprattutto in riferimen- 
to all’ammontare degli investimenti destinati 
al Mezzogiorno e, quindi, alla esigenza di as- 
sicurare, anche nel 1973, il rispetto della ri- 
serva percentuale in favore dell’Italia meri- 
dionale: il che è stato possibile conseguire, 
sia inserendo nel documento le iniziative as- 
sunte successivamente al 30 giugno 1972, sia 
cercando di accelerare i programmi, sia in- 
fine mettendo in moto tutte le iniziative pos- 
sibili, soprattutto nel settore manifatturiero. 
In sede CUPE 6 stata, altresì, richiesta una 
maggiore e più analitica precisazione dei pro- 
grammi di dettaglio, il che ha  comportato la 
necessità di integrare talune cifre e di ope- 
rare talune modifiche. I1 Ministro Ferrari- 
Aggradi conclude, . ricordando che, subito 
dopo l’approvazione del CIPE, la relazione 
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programmatica. è stata trasmessa alle Camere, 
nia non risulta ancora disponibile a causa 
dell’agitazione dei tipografi, che non ha  an- 
cora consentito la stampa del documento. 

Intervengono, quindi, nel dibattito : il de- 
putato Bernini, il quale giudica inaccettabili 
le giustificazioni addotte dal Ministro e rin- 
nova la protesta della sua parte per la pre- 
sentazione al Parlamento di una relazione che 
non risultava ancora sottoposta alle sedi e 
illle procedure previste dalla legge; i1 depu- 
tato Compagna, il quale si dichiara soddi- 
sfatto dei chiarimenti forniti dal Ministro e 
raccomanda al Governo la massima attenzio- 
iie a non interrompere la politica di accen- 
Luazione della riserva di investimenti in fa- 
vore del Mezzogiorno; il deputato Bartolini, 
il quale denuncia che le partecipazioni sta- 
tali stanno attuando una politica di smobili- 
tazione nell’Italia centrale ed auspica u n  in- 
cremento degli investimenti ed u n  potenzia- 
mento degli interventi delle aziende pubbli- 
che; il deputato De Laurentiis, il quale chie- 
de un intervento qualificato delle partecipa- 
zioni nell’Italia centrale, ove esiste un  tes- 
sulo economico (piccole e medie aziende; ar- 
ligianato) non riscontrabile nel Mezzogiorno; 
e il deputato Gargano, il quale è d’accordo 
sulla inutilitk di (( improvvisare )) iniziative 
nell’Italia meridionale al solo scopo di ri- 
spettare la riserva percentuale degli invesli- 
menti, che andrebbero valutati più da un 
punto di visla qualitativo che quantitalivo. 

Il Ministro Ferrari-Aggradi replica quin- 
cl i agli intervenuti nel dibattito, assicurando 
che lerrk conto delle osservazioni sollevate e 
ricorda di aver recentemente impartito istru- 
zioni agli enti di gestione da u n  lato impe- 
gnandoli ad accelerare gli investimenti nel 
Mezzogiorno, dall’altro invitandoli ad esami- 
nare quali altre iniziative possono essere pre- 
se, su basi di economicitk, per favorire ulte- 
riormente lo sviluppo del Sud. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 16,iEi. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 20 DICEMBRE 1972, ORE 19,46. - 
Presidenzu del Presidente PRETI. - Interven- 
gono, per i l  Governo, il Ministro delle finanze, 
Vnlsecchi, e i l  Sottosegretario di Stato per i l  
L c ~ r o ,  Fabbri. 

Disegno di legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, concernenti il trat- 
tamento dei pubblici esercizi agli effetti dell’imposta 

sul valore aggiunto (Approvato dalla VI Coniniis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla VI Com- 
missione) (1329). 

Su richiesta del deputato liaucci (il quale 
rileva come la convocazione della Commis- 
sione sia risultata irriluale, poiché il relativo 
avviso è stato diramato soltanto un’ora prima 
della riunione) e dopo interventi dei deputat.i 
Tarabini, D’Alema e La Loggia, il Presidente 
Preti rinvia a domattina l’esame dell’emenda- 
mento approvato dalla competente Commis- 
sione di merito. 

Il M-inistro Valsecchi rappresenta le gravi 
dificollh cui andrebbe incontro il dicastero 
delle finanze, impegnato nella fase di attua- 
zione dell’IVA, qualora il provvedimento non 
dovesse risultare definitivamente approvato da 
entrambe le Camere prima della imminente 
sospensione dei lavori parlamentari per le 
vacanze di fine d’anno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,05. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 9,iO. 
Presidenza del Presidente TARABINI. - Inter- 
vengono, per il Governo, i Sottosegretari di 
Stato: per il tesoro, Fabbri; per l’interno, 
Sarti; per la difesa, Montini; per il Imoro e 
la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegno di legge: 

Provvidenze a favore delle vedove dei lavora- 
tori dello spettacolo trucidati alle Fosse Ardeatine 
il 24 marzo 1944 (Approvato dalla X I  Conimissione 
permanente del Senato) (Parere alla X I l I  Commis- 
sione) (1111). 

Su proposta del Presidente Tarabini e dopo 
u n  intervento del Sottosegretario Del Nero, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

Disegno di legge: 

Nuove misure dell’indennizzo privilegiato aera- 
nautico (Parere alla VII Conimissione) (1145). 

11 Presidente Tarabini (che sostituisce il 
relatore Molè) torna ad illustrare il disegno 
di legge e ricorda la decisione adottata nella 
prccedente seduta di rinviare la espressione 
del parere per acquisire dal Governo dati c 
chiarimenti circa la misura della prevedibile 
maggiore spesa implicala dalla iniziativa legi- 
slativa governativa a carico dell’anno finan- 
ziario i973 e la relativa necessaria coperturn. 



I1 Sollosegrelario LMontini precisa che, per 
i l  prossimo esercizio finanziario, il progetlo 
non fornisce indicazioni di  copertura non es- 
serido possibile, allo stato, determinare o 
quantificare l’eventuale onere. Aggiunge che, 
nella ipolesi di incidenli di volo in numero 
così elevato da delerminare una inadeguatezza 
(!egli stanziamenti del capitolo n. 1024 del 
bilancio del Ministero della difesa (sul quale 
gravano le erogazioni per l’indennizzo privi- 
legialo aeronautico), si provvederebbe me- 
diante prelevamento dal (( fondo a disposizio- 
ne )), iscritto al capitolo n. 3202 del medesimo 
bilancio, istituzionalmente destinato a soppe- 
rire appunto a sopravvenute eventuali defi- 
cienze di capitoli vari, fra i quali è ricom- 
preso il richiamato capitolo n. 1204. 

Sulla base dei chiarimenti e delle assicu- 
Iazioni fornite dal rappresentante del Gover- 
no, e su proposta del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera, quindi, di esprimere 
parere favorevole. 

’ Disegno di legge: 

Integrazione dei fondi assegnati all’Istituto 
centrale di statistica per la esecuzione dei censi- 
menti generali del 1970 e 1971 (Approvato dalla I 
Commissione permanente del Senato) (Parere alla 
I l  Commissione) (1243). 

S u  proposta del Presidente Tarabini (che 
sostituisce il relatore Di Giesi), la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole, 
segnalando peraltro alla competente Commis- 
sione di merito che l’indicazione di copertura, 
assicurata con il richiamo degli stanziamenti 
del fondo globale 1971, risulterk valida solo se 
i l  disegno di legge avrk ultimato il proprio 
iler prima del 31 dicembre 1972, secondo quan- 
to disposto dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64, 
che consente la disponibiliti delle somme ac- 
cantonate sui fondi destinati a fronteggiare gli 
oneri derivanti da provvedimenti legislativi 
jn corso entro e non oltre la scadenza dell’eser- 
cizio finanziario successivo a quello della loro 
iscrizione in bilancio. 

Disegno di legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, concernenti il trat- 
tamento dei pnbbblici esercizi agli effetti dell’impp- 
sta sul valore aggiunto (Approvalo dalla VI Coni- 
missione permanente del Serrato) (Parere alla V I  
Coniniissione) (1329). 

Dopo ampia illustrazione del Presidente 
Tarabini, la Commissione delibera di espri- 
iiiere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Contributo dell’Italia al Programma alimentare 
mondiale delle Nazioni Unite (PARI) per il quin- 
quennio 1969-1972 (Approvato dalla 111 Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla 111 Conimis- 
sione) (1241). 

Su proposta del Presidente Tarabiiii (che 
sostituisce il  relatoye Carenini), la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

La Commissione segnala, peraltro, alla 
competente Commissione di merito che la in- 
dicazione di copertura a carico del fondo glo- 
bale 1971 (assicurata a fronte di una quota- 
parte della maggiore spesa implicata) sarh 
valida solo se il disegno di legge risulterk 
perfezionato prima del 31 dicembre 1972, 
poiché la legge n.  64 del 1955 consente l’uti- 
lizzo delle somme accantonate sugli appositi 
fondi destinati al finanziamento dei provve- 
dimenti legislativi in corso entro e non oltre 
la scadenza dell’esercizio finanziario succes- 
sivo a quello di iscrizione in bilancio. 

Disegno di legge: 

Interventi nel settore dei prodotti ortofrutticoli 
(Parere alla XI Commissione) (1004). 

I11 Presidente Tarabini, in sostiluziorie del 
relatore Grassi Bertazzi, illustra gli emenda- 
menti trasmessi dalla Commissione agricol- 
tura e intesi ad aumentare di oltre 7.700 mi- 
1 ioni l’autorizzazione di spesa previsla per 
la concessione di contributi per la realizza- 
zione rispettivamente di impianti collettivi e 
di impianti di particolare interesse pubblico 
per la raccolta, conservazione, lavorazione, 
trasformazione e vendita di prodotti ortofrut- 
ticoli. 

I1 Sottosegretario Fabbri chiarisce i mo- 
tivi che hanno indotto il Governo a presen- 
tare gli emendamenti in sede di competente 
Commissione di merito e precisa che anche 
la ulteriore maggiore spesa implicata da detti 
emendamenti sarti fronteggiata a carico del 
conto corrente di tesoreria intestato al FEOGA. 
Fornisce, quindi, alla Commissione un pro- 
spetto delle disponibiliti esistenti su detto 
conto corrente, che risultano adeguate a fron- 
teggiare gli oneri conseguenti dal disegno di 
legge, anche nella nuova formulazione risul- 
1,antc dagli emendamenti proposti dal Go- 
verno. 

Dopo un intervento del deputato Bernini 
(il quale reitera le riserve della sua parte sul 
merito del provvedimento), la . Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole sugli 
emenclai~eiiti al primo ed al secondo comma 
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dell’articolo 1 del disegno di legge, elaborati 
e trasmessi dalla competente Commissione di 
merilo in data 14 dicembre 1972, a condizio- 
ne che anche il primo comma dell’articolo 2 
deIh iniziativa legislativa risulti modificato, 
aumentando, in relazione ai predetti emen- 
damenti, la misura della maggiore spesa 
complessiva ivi prevista da lire 19.967.577.500 
a lire 27.706.283.125. 

Disegno di legge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provinciali 
deficitari (Approvato dalla VI Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla VI  Commissione, 
competente in sede legislativa) (1340). 

Su proposta del Presidente Tarabini, la. 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

Disegno e proposte di legge: 

Modificinzimi alla legge’ 27 luglio 1967, n. 658, 
sulla previdenza marinara (779) ; 

Durand de la Penne: Modifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, concernente il riordinamento del- 
la previdenza marinare (69) ; 

Bailarina ed altri : Revisime della legislazione 
sulla previdenza marinara (329) ; 

Boffardi Ines ed altri: Modificazloni alla legge 
27 luglio 1967, n. 658, sulla previdenza marinara 

Macchiinvelli ed altri: Modifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, sul riordinamento della previ- 
denza marinara (440) ; 

(418); , . 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

I1 Presidente Tarabini illustra ampiamen- 
te il testo-unificato del disegno e delle con- 
correnti proposte di legge, elaborato e tra- 
smesso dalla Commissione lavoro, osservan- 
do che tale testo unificato introduce numero- 
se modifiche alla vigente legislazione in ma- 
teria di previdenza marinara, sicche, solo 
sulla base di un analiti.co riscontro t.ra nor- 
mativa in atto e .articoli della iniziativi? legi- 
slativa in esame, sarebbe possibile affrontare 
una rilevazione delle conseguenze finanziarie 
eventualmente implicate, che dovrebbero pe- 
ralt,ro risultare a carico delle relative gestio- 
ni previdenziali. Comunque, l’articolo 13-bis 
(contributo dello Stato a favore dei marittimi 
adibiti alla pesca entro il Mediterraneo) im- 
plica una maggiore spesa di 2 miliardi annui 
per un quinquennio a carico del bilancio del- 
lo Stato. a copertura della quale, per 11 1973. 
.cono richinmetl gli stanziamenti di parte cor- 
renk del fondo globale, ove peraltro nessum 
specificit posta risulta accantonata al r i gu~ ido .  

I1 Sottosegretario Fabbri riferisce una se- 
rie di osservazioni del Tesoro su talune de!le 
disposizioni contenute nel testo unificato, 0s- 
servazioni cui peraltro replica il Sottosegre- 
tario Del Nero, fornendo ulteriori chiari- 
menti sulla portata del provvedimento. 

(Ln seduta, sospesa alle 10, è ripresa alle 13,30). 

Il Sottosegretario Fabbri riferisce che, a 
seguito di ulteriori contatti intercorsi tra le 
competenti Amministrazioni interessate, il 
Tesoro consente con la disposizione contenuta 
nell’articolo 13-bis, del testo unificato, pre- 
cisando che la relativa copertura potrk essere 
assicurata a riduzione degli stanziamenti del 
fondo globale 1973, con utilizzo di una quota- 
parte della postazione inizialmente destinata 
alla riforma sanitaria. 

Successivamente, la Commissione delibera 
di esprimere parere favorevole sul testo uni- 
ficato del disegno e delle proposte d i  legge 
sulla previdenza marinara, elaborato e tra- 
smesso dalla competente Commissione di me- 
rito in data 14 dicembre 1972. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
vi&e ad altra seduta l’esame dei progetti di 
legge nn. 865, 311, 81, 392, 493, 539, 220, 665, 
1242, 1269, 991, 1049 e 1118. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 

- -. FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 
I 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente MALFATTI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Belotti; per l’interno, Sarti. 

Dis&gno di legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della Re- . 
pubblica 25 ottobre 1972, R. 633, concernenti il trat- 
tamento dei pubblici esercizi agli effetti dell’imposta 
sul valore aggiunto (Approvato dalla V I  Commissio- 
ne del Senato) (Parere della Y e della X I I  Commis- 
sione) (1329). 

(1)iscitssione e npp~ovaz ione  con modifica- 
z ione) .  

H I relatore Paiidol fi i:luslra favorevolmente 
il disegno di legge che riduce dal 12 al 6 per 
cento l’aliquota dell’IVA da applicarsi alle 
somministmzinni di alimenti e, bevande nei 
pubblici esercizi e nelIe mense aziendalii. 0s- 
seiva che il proyvec%irner?h è frutto del!, rae- 
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comandazione della Commissione dei trenta 
per il parere al Governo sulle norme delegate 
in materia di riforma tributaria, raccoman- 
dazione in quanto, per carenze di delega, non 
poteva provvedersi in sede di decreti delegati. 
I1 disegno sana una doppia anomalia assog- 
gettando ad una medesima aliquota identici 
prodotti (a:imenti e bevande) e consentendo 
l’applicazione dell’identica aliquota del 6 per 
cento per i ristoranti annessi agli alberghi 
(prima applicabile ai soli clienti alloggiati). 

Richiama l’attenzione su due punti da chia- 
rire in sede di interpretazione: (( mensa azien- 
dale )) è da intendersi in senso non stretta- 
mente tecnico ed i! trattamento previsto si 
applicherà anche alle mense studentesche. La 
seconda questione concerne i ristoranti degli 
alberghi di lusso cui deve intendersi estesa 
l’aliquota del 6 per cento. 

I1 deputato Macchiavelli, concordando con 
il relatore, osserva di dovere, per l’ennesima 
volta, reiterare al Governo la raccomanda,- 
zione per una efficace, capillare e tempestiva 
propaganda sull’a.ppIica~zione dell’IVA. Ineffi- 
cace appare la propaganda televisiva: gli ope- 
ratori chiedono chiarimenti pratici sul modo 
di tenere la contabilità. 

I1 deputato Visentini, favorevole al prov- 
vedimento, ricorda che molti suggerimenti 
sono stati avanzati, spesso all’unanimità, dalla 
Commissione dei 30 al Governo. E: perciò fa- 
vorevole a qualsiasi emendamento che ri- 
prenda quei suggerimenti che non siano stati 
accolti dal Governo. Chiede inoltre che ven- 
gano fornite alla Commissione le circolasi e 
le disposizioni relative all’applicazione dei 
decreti delegati, già emendati, ed insiste per- 
ché vengano fornite notizie e chiarimenti circa 
le istruzioni che la stampa asserisce essere 
state indirizzate dall’bmministrazione agli 
uffici in materia di concordati per le imposte 
pregresse. Non è infatti pensabile che una 
materia di tale delicatezza possa essere ge- 
s ti ta senza precise disposizioni legislative ed 
affidaia alla discrezionalità degli uffici. 

I1 deputat.0 Raffaelli, preannunciando una 
serie di emendamenti, ricorda che la sua 
parte ha sempre insistito per la soluzione che 
ora viene tardivamente proposta nonché per 
tutta una serie di disposizioni intese a ridurre 
gli effetti dell’IVA sui prezzi. Lamenta che 
gli uffici IVA lavorino C( in segreto )) e che 
contemporaneamente l’unione petrolifera pro- 
duca materiali illustrativi in collaborazione 
con il Governo. Occorre che il Ministro venga 
a chiarire, o a smentire, l’esistenza di (( istru- 
zioni orali 1) in ma.teria di partite pregresse. 
La sua parte insiste per la modifica del testo, 

né può valere la consueta scusa dell’inoppor- 
tunità del rinvio del provvedimento all’altro 
ramo del Parlamento. 

I1 deputato Dal Sasso, favorevole al prov- 
vedimento, osserva. che numerosi alt.ri settori 
attendono provvedimenti del tipo ora in di- 
scussione. Tale è il caso delle calzature. La 
sua parte assumerà l’iniziativa di una pro- 
posta di legge. 

I1 deputato Cascio, associandosi alle cri t i -  
che esposte dai colleghi intervenuti, insiste, 
per la. massima celerità e chiarezza nell’opera 
di divulgazione circa l’applicazione dei nuovi 
tributi. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Helotti, replica quindi ai commissari inter- 
venuti ed osserva che le interpretazioni so- 
stenute dal relatore sono quelle fatte proprie 
dall’amministrazione finanziaria. Fornisce 
dati sul materiale di divulgazione, ai vari li- 
velli, approntato e distribuito dall’A.mmini- 
strazione ed osserva che, nel caso di pubbli- 
cazioni private, l’Amministrazione fornisce 
volentieri le consulenze richieste per eserci- 
tare forme di necessario controllo. Si farà. 
interprete del desiderio della Commissione 
per quanto concerne l’invio delle circolari in- 
terpretat,ive. Per quanto concerne la defini- 
zione delle partite pregresse nessuna dispo- 
sizione è st,ata emanata; per le questioni del 
con tenzioso e dei provvedimenti eventuali di 
condono la posizione del Governo è nota ed 
è slata anche recentemente espressa dal Mi- 
nistro ai commissari. Riferir& comunque al 
Ministro le osservazioni oggi emerse su que- 
sto particolare problema. Si dichiara contra- 
rio a tutti gli emendamenti presentati. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli. 

TI deputato Cascio dichiara di  ritirare un 
emendamento all’articolo 1 inteso a soppri- 
mere la parola (( aziendali )) dopo la parola 
(( mense )) dopo che il relatore Pandolfi ha 
chiarito che il caso delle mense degli ECA 
rientra in quello degli esercizi pubblici. 

L’articolo 1 è quindi approvato senza mo- 
di ficazioni. 

Circa gli articoli aggiuntivi al primo pre- 
sentati dal gruppo comunista il relatore Pan- 
dolfi osserva in via generale che il Governo 
è ancora titolare del potere delegato per ret- 
tifiche .e coordinamenti ai sensi dell’articolo 
17 della legge delega. Si dichiara contrario: 
. all’articolo aggiuntivo 1. O. 1 (Raffaelli) 

che recita: 

(( All’articolo I pr imo  commu del decreto 
del Presidente della Repzibblacu 26 ottobre 
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1972, ?i. 633 sono inserite, dopo le parole 
(( arti e professioni n, le seguent i :  (( qualsiasi 
altra attivith di lavoro autonomo )) (1. O. 1) 

i 11 qualilo escluderebbe tlall’imposln tultc le 
zttivitk artigiane, anche se cospicue, non di- 
1‘ett.e alle imprese, distorcendo In struttura 
del L’IVA; 

al seguente articolo aggiuiitivo Uuzzoiii 
1 .  o. 2 :  

.Ul’articolo 4 secondo conwna punto  1 del 
clecrelo del Presidente della Repubblica 26 
otlobre 1972, n. 633. è aggiunto alla fine: 
(1 escluse le societk cooperative e loro con- 
sorzi, che non svolgono in modo esclusivo o 
principale attivith commerciali od agricole )) 

(1. o. 2) 

in. quanio, limitando il richiamo all’articolo 
22CO del codice civile, stabilisce l’esonero di 
~~resunzione di attivith per le cooperative (per 
soggelli anziché per oggetti imponibili) ; 

al seguente articolo aggiuntivo Giri I Io 
1. o. 3:  

(( ,411’arLicolo 6 secoi.& coilzma dcl decre- 
lo del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, dopo la lettera d) è aggiunto:  
(( e ) .  per i passaggi indicali iiell’ul.timo coin- 
ma dell’articolo 34 lettera b ) ,  n.el caso che 
l e  cooperative e loro consorzi optino per il 
regime normale, all’atto della liquidazione 
del prezzo di riparto’)) (i. O. 3)  

in  quanto la materia è perfettamente rego- 
lala dall’articolo 34 del decreto del Presiden- 
Ir. della Repubblica n. 633. 

Prega il proponente Visentini di 11011 in- 
sistere su! seguente articolo aggiuntivo 1. O. 8: 

(1 I l  secondo comma dell’articolo 26 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 197.9, n. 633, è sostituito con il seguente: 

Se una operazione; per la quale sia stata 
emessa fattura, successivamente all’emissio- 
ne della fattura viene meno in tutto o in par- 
te, o se ne riduce l’ammontare imponibile 
in conseguenza di dichiarazione di nullita, 
annullamento, revoca. risoluzione, rescissio- 
!!e e simili o in conseguenza all’applicazione 
di abbuoimi o sconti previsti contrattualmente. 
i l  cedente del bene O prestatore del servizio 
ha diritto di portare in detrazione, ai sensi 
dell’articolo i9, l’imposta corrispondente a-lln 
variazione, registrandola a norma dell’ertico- 
!:! 25. I1 cessionario o committente deve regi- 
.“l’a?.e la variazione n 1101‘111a de!l’aYilco~o 22 

o dell’articolo 24, salvo il suo diritto alla re- 
stituzione dell’importo pagato al cedente o 
prestatore a titolo di rivalsa D. 

I1 relatore condivide la sostanza del pre- 
detto emendamento ma pensa che la questio- 
i!e sia regolabile in sede di decreti delegati. 

Si dichiara quindi contrario al  seguente 
aiticolo aggiuntivo Vespignani (1. O. 4 )  : 

(C dll’urticolo 26 secondo commu del decre- 
to del Presidente della Repubbl ica 26 otlobre 
1972, n. 633, sono inserite tra le parole:  (1 con- 
trattualmente )) e: (( il cedente )), l e  seguent i :  
(( e dei ristorni da parte delle societ& coope- 
rative e loro consorzi )) (1. O. 4 )  

in quanto pleonastico. 

Si dichiara inoltre contrario al seguente 
articolo aggiunlivo Cesaroni (1. O. 5) : 

(( All’articolo 34 del decreto del Presidente 
dello Repubbl ica 96 ottobre 1972, n. 633, I? 

aggiunto dopo il p r imo  c o m m a  il seguente:  
La stessa norma si applica per le cessioni 

dei prodotti agricoli elencati nella parte se- 
conda della tabella A ,  chc siano ottenuti me- 
diante la lavorazione e la trasformazione ef- 
fettuata da produttori agricoli ed associati in 
cooperative e loro consorzi )) (1. O. 5) 

in quanto trasfornia una classificazione og- 
Selliva in un  privilegio per soggetti. 

Quanto al seguente articolo a,ggiuntivo 
L3uzzoni (1. O. 6 )  : 

(( Dopo il prinao comnza dell’aTlicolo 7s 
del decreto del Presidente della Repubbl ica 
26 ottobre’ 1972, n. 633, 6 inserito il seguente:  

Per le cessioni e le importazioni dei pro- 
dotti alimentari per i quali l’imposta gene- 
rale sull’entrata e la parallela imposta sul- 
l’importazione si applicano con aliquota ordi- 
naria o condensata non superiore al  3 per 
cento, l’aliquota dell’IVA si applica nella mi- 
sura del 3 per cento per gli anni 1973 e 1974 )) 

(i. O. 6) 

il relatore osserva che esso riprende testual- 
inente u n  suggerimento della Commissione 
dei 30. Xon può che essere favorevole al 
merito, ma  invita i proponenti a ritirare lo 
emendamento onde non compromettere In 
possibilit& d’intervento in sede di decreti de- 
legati. 

Si dichiara inifiinae contrario al seguente ar- 
licolo a~giulativo Bllzzolhi i. o. ’7 
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All’urlicolo 87 del decrelo del Presidente 
della Repubbl ica 96 otlobre i972, n. 633, dopo 
il IV c o n m a  2 uggiztnlo il seguente:  (( Le stes- 
se norme si zqplicano per i prodotti del set- 
tore alimentare )I (1. O. 7) .  

per yueslioni d i  tecnica normaliva. 

Il depulato Raffaclli dichiara quindi di ri- 
tirare gli articoli aggiuntivi presentati, salvo 
quelli 1. O. 5 e 1. O. G .  

I1 deputato Viseiitini si dichiara favorevole 
all’emendamento 1. O. G ;  ritira invece l’emen- 
damento 1. O. 8, sopra riportato, dopo che, il 
sottosegretario di Stato per le finanze, Belotti, 
ha  riconosciuto fondata la sostanza dell’emen- 
damento e dichiarato che il Governo si appre- 
sla a provvedere ai sensi dell”+colo 17 della 
Jegge delega. 

La Commissione respinge quindi l’emenda- 
mento 1. O. 5 ed approva invece, a scrutinio 
segreto, l’emendamento 1. O. G che diviene 
articolo 2 del provvedimento. 

L’articolo 2 del disegno di legge è quindi 
approvato nel testo del Senato e diviene a?- 
licolo 3. 

La Commissione modifica quindi i l  titolr! 
del provvedimento nei seguenti termini. 

(( Modifiche al decreto del Presidente del- 
Ili~ Repubblica 26 oltobre 1972, 11. 633, concer- 
nenti il trattainenlo dei pubblici esercizi e di 
iuluni prodotti del settore alimentare agli ef- 
felti dell’imposta sul valore aggiunto )). 

Dopo dichiarazioni di volo dei deputati 
12affaelli e Spinelli i L provvedimenlo è volato 
it scrutinio segreto ed approvato con le mo- 
difiche sopra riferite. 

Disegno di legge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provinciali 
deficitari (Approvato dalla VI Comniissione pernia- 
nente del Senato) (Parere della I ,  della I I  e della V 
Contmissione) (1340). 

(Discussionw e appiovazione). 

Il rel’atore Azzaro, illustrando favorevol- 
mente il provvedimento, apprezza che il Se- 
nato abbia soppresso la singolare norma. (( pro- 
grammatica )) giii contenuta nel secondo com- 
m a  dell’art.icolo 1. La materia della finanza 
locale è ampiamente nota alla Commissione 
che non può che insistere per una organica 
revisione dell’intera e grave questione. Invita 
ad approvare il provved.imento che presenta 
cilriittere d’urgenza. 

Dopo un intervento del deputato Cesaroni 
(che, ribadendo le note posizioni del suo grup- 
po sulla niaieria della finanza locale, prean- 
nuncia l’astensione della sua parte sul dise- 
gno di legge) il Sottosegretario di Stato per 
l’interno, Sarli, dichiara che 1’indilaziona.bi- 
liti, del provvedimento è oggettiva : il Governo 
intende fermamente niett.er mano alla com- 
plessa materia dell’organica ed integrale re- 
visione della legge comunale e provinciale col- 
locando nel nuovo ordinamento l’importante 
capitolo della finanza locale e la problematica 
dei controlli. Ribadisce che se non si rimuo- 
vono le cause dei disavanzi la situazione de- 
bitoria non potrà essere sanata; ribadisce al- 
tresì la necessità di una visione globale di tut- 
ta la finanza pubblica. 

La Commissione approva quindi gli arli- 
coli del disegno di legge senza modificazioni. 

I1 Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Sarti, dichiara, in assenza dei M.inistri finan- 
ziari, di poter accogliere solo lo spirito del 
seguente ordine del giorno Raffaelli, Vespi- 
gnani, Cesaroni, Buzzoni: 

(( La VI Coinniissione finanze e tesoro clella 
Camera, nel discutere il disegno di legge re- 
lativo alla integrazione dei bilanci coniunal i 
e provinciali per l’esercizio 1972; 

considerato il. ritardo con il quale è slato 
presentato (16 novembre 1972 - Alto Senillo 
n. 5G7); 

ritenuto che il disegno d i  legge una vol- 
ta approvalo non sarà operante finché il Go- 
verno, e per esso il Ministro del tesoro, non 
emani il decreto che autorizza gli istituti d i  
credito ad erogare i mutui il Comuni e PrG- 
vince; 

per evilare ulteriore dannoso ritardo, 
invita il Governo 

1) ad emeltere il ,decrelo che aulorizza 
eli istituti di credilo ad eseguire i mutui. per ? 
la inlegrazione dei bilanci comunali e proviil- 
ciali, entro i l  31 gennaio 1973; 

2) ad incluclere fra gli istituti autorizza- 
ti tutti gli istituti di diritto pubblico aventi 
sezioni di credito per il credito alle opere pub- 
bliche 1) (0/1340/1/6). 

II provvedimenlo è quiildi volatu ii SCL’LL- 
iinio segreto ed approvalo. 

LA SEDUTA TERMIWA ALLE 13,30. 
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ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MEHCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1 9 7 2 ,  OliE 9,30. - 
Presidenza del Presidente GUI. - Int,erven- 
goiio i Sottosegretari di Stato per la Pubbli- 
ca Istruzione Caiazza e Cocco Maria. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo annuo a favore 
dell’università degli studi di Roma per il. funziona- 
mento della scuola di perfezionamento in studi eu- 
ropei presso la facoltà di economia e commercio 
(1028). 

(Esame) .  

I1 relatore Rognoni illuslra favorevolmen- 
l e  il ,disegno di legge fornendo notizie ed in- 
formazioni sulla scuola d i  perfezionamento 
i n  studi europei presso la facoltk di economia 
e commercio dell’universi1,A di Roma.. 

Il deputato Raicich, a nome del proprio 
gruppo, si dichiara. cont,ra,rio poiche, tra l’a,].- 
t ro,  la scuola in questione è un inutile dop- 
pione dell’istituto universitario egropeo d i  Fi- 
renze. I1 deputato Mitterdorfer si dichiara fa- 
vorevole. 

Dopo la replica del relatore ed il parere 
favorevole del Soltosegretario Caiazza, la 
Commissione approva i due articoli di cui 
consta il disegno di legge dando mandatn al 
relaf’ore di stendere la relazione per 1’Asseni- 
blea. La Comrnigsione nomina altresì il Comi- 
ti110 dei Nove che risirlh compostn, oltre che 
dal Presidente Gui e da1 relat.ore Rognoni, dai 
rleputat,i Spitella, Giannantoni, Raicich, Casti- 
:!ione., Nicosia, Mazzarino, Pandolfo, Biasirii 
c M i l  berdorfer. 

Proposta di legge: 

Biasini ed altri: Norme integrative della legge 
2 aprile 1968, n. 468, concernente l’immissione di 
insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole secondarie 
di secondo grado (846). 

(E.rn?n e e rinvio). 

I1 relatore Biasini illuslra l a  proposta di 
lepqe i! cui scopo è quello di dare magpiore 
spedii c’zm a i  lavori deqli organi competen t i 
per le nomine nei ruo!i delle scunle seconda- 
rie di Fecondo pritdo. I1 rie.putaio Tedeschi? 
pur apprezzando !’intento che ha nin.;so i pro- 
ponenti. ritiene che gli inconvenienti cui da- 
rebbe !uogo ;a p~~oposta di E e p ~  snrebbcw 
certamente innFgiori dei \-ai!iaggi c parcih ?i 
clichiarn contrario i1 nome di.! proprio p ~ p p o .  

Su proposta del relatore Biasini la Com- 
missione delibera di rinviare l’ulteriore esa- 
me della proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOTXD~ 20 DICEMBRE 1 9 7 2 ,  ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente G U I .  - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per la Pubbli- 
ca Istruzione Caiazza e Cocco Maria. 

Proposta di legge: 

Senatori Vedovato ed altri : Autorizzazione di 
spesa per l’ampliamento della galleria di arte mo- 
derna di Roma (Approvata dalla VI11 Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla IX Commis- 
sione) (1269). 

Il relatore Berlè propone che la Coniniis- 
sione esprima parere favorevole, pur auspi- 
cando che in una prossima seduta il Governo 
illustri la sitaazione globale del settore delle 
gallerie d’art.e. I1 depulat.0 Raicich, rilevando 
che i l  Governo non ha finora fornito le infor- 
mazioni richieste dal rela.t,ore e che per altro 
verso occorre mel,tersi sulla st.rada ‘del decen- 
tramento delle gallerie di ,a.rte moderna. di- 
chiara l’astensione del propri.0 ,gruppo. I1 Pre- 
sident.e Gui ricorda anch’egli che la Commis- 
sione ha più volte espresso il desiderio di es- 
sere informata sulle in.tenzioni del Governo i n  
iema di tutela del patrimonio artistico e cul- 
turale. 

A conclusione, la Commissione esprime pa- 
rere favorevole sulla proposta di Iezge. 

1,A SEDUTA TERMINA Al,T,E 10.45. 

 AVORI PUBBLTCI (1x1 
I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 20 DICEMBRE j972, ORK 10. - 
Presidenza del Presidentr DEGAX. 

Disegno e proposte di legge: 
Interventi per la salvagliardia di Venezia ( A p -  

Pellicani ed altri: Norme per la salvaguardia 

Achhlli ed altri: Nuove norme per Venezia 

provato dal Senato) (934); 

e la rinascita di Venezia (783); 

(1195). 



(Parere della I ,  della I I ,  della IV,  della V ,  della 
V I ,  della V I I I ,  della X I I  e della XIV Commissione). 

(Segui lo  dell’esaine e riiwio). 

];a Commissione prosegue nell’rsanie dei 
progetti di legge. 

T1 deputato Renedikler rileva cht> i l  dise- 
gno di legge a.ppr0vat.o dal Senato. pur pre- 
sentando alcune imperfezioni che dovranno 
essere corrette. costituisce nelle sue linee es- 
senziali un valido contributo al fine di garan- 
tire la salvaguardia di m a  citt& certamente 
unica a! mondo dal punto di vista storico, 
artist,ico e paesaggistico, ma che non può evi- 
dentemente vivere solo del suo glorioso pas- 
sat.0, come ha opportunamente sottolineato il 
relatore nella sua esposizione introduttiva. 
Particolarmente apprezzabile ritiene la scelta 
di un tipo di intervento nuovo, fondato su 
una programmazione comprensoriale di na- 
tura interdisciplinare strettamente coordimta 
con gli obiettivi della programmazione eco- 
nomi.ca generale del paese. 

Tra le disposizioni da rimedilare - a suo 
avviso - rientrano in particolare l’articolo 1, 
la lettera c) dell’articolo 3 (relativa ai con- 
tenuti del piano comprensoriale) e l’articolo 
13 (con specifico riguardo a l  punto 2) rela- 
tivo al risanamento del patrimonio edilizio 
della città di Venezia, che ha suscil,ato gravi 
e pressoché unanimi riserve. 

Ritiene invece di non pot.er condividere 
l’opposizione manifestalasi nei confronti del- 
I’arLicolo 16, che prevede il completamento, 
fino al confine di Stato, dell’autostrada Vene- 
zia-Vittorio Veneto. Si tratta infatti di una 
infrastruttura già prevista nel primo program- 
ma di sviluppo economico. che incontra i l  
favore di lutti gli enii locali in?eressati e che 
gioverebbe cerlamenle allo sviluppo del por- 
to di Venezia. 

Conclude ribadendo il proprio favorevole 
apprezzamento per il disegno di legge in esa- 
me, purché venga niodificato nel senso indi- 
cato, potenziando. opporlunamente le aulono- 
inie locali ed evitando i l  pericolo di un in- 
tervento nieramente conservativo. 

I1 deputato Federici premette che le cau- 
se della drammatica situazione sociale: eco- 
nomica ed ambientale in cui versa la citlh 
di Venezia vanno ravvisati nelle scelte fon- 
d.amentali di politica economica operale dai 
vari Governi del paese, non solo per quanto 
attiene alla strategia dei po!i di sviluppo, 
che ha portato alla disordinata industrializ- 
zazione di porto Marghera, ma anche in re- 
lazione agli indirizzi perseguiti da! CIPE in 

settori vitali .dell’economia di tutto il paese, 
quali la cantieristica e le ‘linee di naviga- 
zione. 

In altri termini, il prob!ema di Venezia 
ripropone quello più generale della necessith 
di modificare i meccanismi dello sviluppn 
capitalistico, rivedendo i l  ruolo dell’interven- 
to pubblico e polenziando le strutture demo- 
cratiche di base. 

Per quanto attiene al problema del risa- 
namento urbano, l’articolo 13 del disegno di 
legge apre le porte ad un’ intervento indi- 
scriminato del grosso capita,le speculativo al 
di fuori di qualsiasi efficace cont.rollo pub- 
blico, con la conseguenza da UP. lato che le 
imprese edili veneziane, di modeste dimen- 
sioni‘ finanziarie ma ricche di preziose corri- 
petenze artigianali, verranno completamente 
estromesse e dall’altro che il risanamento .ob- 
bedirà esclusivamente alla logica del profi!.- 
io, deturpando il patrimonio artistico ed 
espellendo da Venezia la popolazione che at- 
tualmente vi risiede. 

L’onorevole Federici rileva altresì che solo 
una riconversione e riqualificazione dell’at- 
tuale struttura produttiva potrà garant,ire la 
sopravvivenza e lo sviluppo delle attivita por- 
tuali di Venezia (mentre nessun effetto po- 
sitivo potrà derivare dall’autostrada Venezia- 
Monaco, che potrebbe anzi operare in senso 
opposto in assenza di un quadro organico di 
inl.erventi) e che il necessario raccordo tra 
programmazione comprensori ale e nazionale 
deve operare non solo dall’alto verso il basso. 
ma nel senso di una reciproca interazione e 
armonizzazione, e conclude auspicando unii 
profonda modificazione del testo trasmesso 
dal Senato che tenga conto delle indica- 
zioni unanimi degli enli e dalle ra.ppresen- 
tanze sindacali locali e dei rapporti nuovi 
che d’evono affermarsi, per i l  bene della de- 
niocrazia, non solo tra potere centrale e po- 
t2ri locali ma anche tra poiere politico, forze 
sociali e forze sindacali. 

I1 deputato Battaglia afferma che il dise- 
gno di legge approvato dal Senato, nono- 
stante talune innegabili imperfezioni. è sen- 
z’altro valido e certamente migliore dell’ori- 
ginario testo governativo. La sua impostazio- 
ne di fondo mira proprio a1 conseguimento 
di quello obiettivo che le stesse relazioni alle 
proposte di legge comunista e socialista rico- 
noscono irrinunciabile: cioè la modifica di. 
un certo tipo di sviluppo che, avendo tenuto 
conto di interessi settoriali e particolari, k 
alle origini dell’attuale tragedia di Venezia, 
senza essere per altro riuscito i?. mettete i r i  
moto un processo d i  sviluppo capace di este!i- 
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dersi all’intera regione Venela, di cui sono 
anzi slati accentuati squilibri e contraddi- 
zioni. Deve essere infatti chiaro che la revi- 
t a  lizzazione socioeconomica di Venezia non 
puB idenlificarsi con l’ullei~iore sviluppo della. 
caotica concenlrazione urbana e induslriale 
di Mestre e dell’impoveriniento socioecono- 
mico dell’intera area lagunare, accentuato a 
sua vol!a dalla degradazione del palrimon io 
edilizio e delle condizioni ambientali. 

Quando si accusa il provvedimento di cs- 
sere funzionale al tipo di sviluppo distorlo 
di cui la citth di Venezia è stala finora vitti- 
ma in quanto innescherebbe un meccanismo 
aiitiaulonomistico, si diment.icano i termini 
reali dello scontro sociale e politico che è a 
nionle dell’inlera vicenda veneziana. Intanlo 
va precisato che non ogni intervento dello 
Stato può definirsi autoritario e centralisti- 
co, perché altrimenti si negherebbe la stessa 
legittimitii dello Stato democratico; e che la 
competenza esclusiva delle regioni in mate- 
ria urbanistica non può imp9dire i necessari 
aggiustamenti e coordinamenti , tul.te le VOI te 
che sia in gioco un preminente interesse na- 
zionale, quale cerlamente è, ai sensi dell’ar- 
h o l o  9 della Costituzione, la lutela ,del pae- 
saggio e del patrimonio slorico e a,rlisl,ico 
della nazione. 

Ma soprallullo bisogna soltolineare che In 
grave situazione in cui versa la cill& di Ve- 
nezia è la pih eloquente testimonianza del 
Ealliniento dei meccanismi istituzionali tradi- 
zionali , la cui inadeguatezza rispetto alle 
complesse reallii di una societk moderna è 
slata ulleriormente aggravata dal1’incapacil;i. 
di cui ha dato prova la classe politica. Di 
fronte a questa constatazione è inutile palleg- 
giare le responsabilitii tra Stato ed enti locali, 
l’uno e gli altri coinvolti in una sudditanza, 
che va una buona volta spezzata, nei con- 
fronli dei centri di potere economico, parti- 
lico e sindacale. Di qui la necessita impre- 
scindibile, di cui il disegno di legge in esa- 
me si fa carico, di studiare nuovi modelli 
di organizzazione istituzionale che meglio 
consentano, anche attraverso l’apporto di for- 
ze del mondo scientifico e culturale, la com- 
presenza e il contemperainento di interessi 
nazionali e locali nel quadro della. politica di 
prograiiiniazione e d i  garantirle u n  effcace 
contrappeso nei confronti de!l’influenza dei 
gruppi d i  pwsione.  qua!e cerlameiiie non 
potrebbe essere offerto dalle scarse capacith 
di resistenza degli enti locali. 

,lcc;rnto ai prob!eiiii di  ordine slrutturalc, 
l’onore\-o!e Battagliil ri t ime che siano stalc 
Irasciirale clalla CI iscussionie in Comniissioiic! 

anche alire scelle obbligate, più specificameli- 
te tecniche, che ugualmente si impongono se 
si vuole salvare Venezia: dal divielo di ul- 
teriori opere di imbonimenlo e della creazio- 
ne della cosiddebta terza zolla jnduslriale, chc 
opport.unamente il disegno di legge sancisce 
esplicitaniente, ad altre che pure sarebbe i l  
caso di stabilire in questa sede, come I n  
c,hiusura delle bocche di porlo e i l  divielo 
di insediamento di ulteriori impianli petrol- 
chimici pesanti. 

Dopo aver rilevato che l’articolo 13 devc 
essere modificato, per impedire non gi& ogni. 
intervento dei privati ma solo quelli di tipo 
speculalivo, e che l’articolo 16 relalivo al- 
l’autostrada Venezia-Monaco non appare or- 
ganicamente inserito nel contesto del disegno 
di legge, l’onorevole Battaglia conclude auspi- 
cando che l’eventuale modifica deI provvedi- 
mento non tocchi i. suoi punli essenziali (trai, 
i quali sono da annoverare gli articoli 3, 5 
e G) ,  ciò che porrebbe in discussione l’accor- 
do intervenuto al Senato tra le forze di mag- 
gioranza. 

I1 deputalo Petronio dichiara che il grup- 
po del Movimento sociale ilaliano, che al Se- 
nato ha votato a favore del disegno di Ieggc 
in esame, confermerb questo atteggiamentc! 
anche alla Camera purché non vengano mo- 
dificati i punti essenziali e qualificanti dal 
testo trasmesso dall’altro ramo del Parlamen- 
to. In parlicolare ritiene che, mentre sarebbe 
opportuno precisare meglio nella legge la con- 
terminazione del piano comprensoriale, non 
sia invece il caso di affrontare gih in questa 
sede problemi e scelte che dovranno essere 
valulati dagli organi cui è demandata l’atti- 
vità di programmazione. L’obiettivo fonda- 
mentale dello strumento legislativo deve cioB 
rimanere quello di assicurare la salvaguard in 
di Venezia e dell’area lagunare. 

I1 deputato Ciuffini osserva che a questo 
punto del dibattito di tutto può dubitarsi 
fuorché della necessita di una profonda mo- 
difica del disegno di legge in esame, capace 
di fugare le numerose e gravi perplessitk 
manifestatesi nei confronti sia delle questioni 
di legittimitii costituzionale sia di quelle di 
natura economica e sociale e anche schietta- 
inenle procedurali. 

I1 fatto stesso che gli atuminisllatori dcl 
comune della provincia di V‘eLaezia preferi- 
scano rifiutare 250 miliardi piuttosto c.he ac- 
cettare una legge chiaramente punitiva nei 
confronti degli enti locali dimostra il grado 
di malurazione e i l  senso di respoxabiliili 
d i  qnellc foi*ze, ];i cui aq?pai~i~en:l,a ;id U P  
;lrc() poli1 ico assai au1)io c!o\-;’~bbbi? ( l i  11t’i’ SC 
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garantire unii cnpacitb di residenza ai grup- 
pi di pressione che è per lo meno ingenuo 
accreditare all’apparato staluale. 

Infatti se 250 miliardi sono ben poca cosa 
ai fini della salvaguardia di Venezia, sono 
invece più che sufficienti per la sua defini- 
tiva rovina. 

Dopo aver sottolineato l’utilitk dell’inda- 
gine informale condotta dal relatore e giudi- 
cate lesive della dignith del Parlamento le 
critiche superficiali mosse contro di essa, 
l’onorevole Ciuffini rileva che il problema 
di Venezia non si risolve tanto con una buo- 
na legge, come sembra illuministicamente ri- 
tenere l’onorevole Battaglia, quanto soprat.- 
tutto ponendo le premesse di una sua cor- 
retta gestione; e tale non ritiene che sia quel- 
!a che pretenda di affidarsi a carrozzoni cen- 
tralistici o alla presunta neutralith degli ap- 
porti tecnici, scientifici e culturali, pregiudi- 
zialmente rifiutando la capacità degli organi 
locali di operare scelte serie e responsabili. 
I1 che, ovviamente, non significa che si deb- 
ba per altro verso, e altrettanto pregiudizial- 
mente, rifiutare interventi statali di tipo par- 
tecipativo o surrogatorio nel caso di  inadem- 
pienza degli enti locali ai loro obblighi, pur- 
ché questi ultimi siano messi dal potere cen- 
trale in condizione di funzionare. 

Ribadendo la necessita, g i i  più volt,e 
espressa dal suo gruppo, di una radicale mo- 
difica dell’articolo 13, che affidi il risana- 
inento del patrimonio edilizio all’intervenlo 
pubblico degli enti locali,’ l’onorevole. Ciuffi- 
ni conclude associandosi alla proposta di af- 
fidare l’esame degli articoli ad un  comitato 
ristretto, che meglio potrb attendere alla coin- 
plessa opera di rimeditazione dell’intero t.esto 
del disegno di legge che attende la Com- 
missione. 

I1 deputato Ballarin richiama l’allenzione 
della Commissione sui problemi del comune 
di Chioggia, un  centro di circa 40.000 abi- 
lanti di rilevante interesse storico, artistico 
e ambientale, purtroppo trascurato a causa 
della. preminente rilevanza economica e po- 
litica del capoluogo veneto. Si è dimenticalo, 
tra l’altro, che in forza di un  decreto del 
1888 Chioggia è parte integrante del porto 
della laguna veneta ed è perciò chiamata n 
pagare rilevanti contributi all’erario, senza 
per altro riceverne adeguate contropartite. 

Dopo aver sottolineato l’intensa attivilii 
peschereccia che si svolge a Chioggia, sia in 
mare aperto sia in laguna (attivitA che ver- 
rebbero compromesse da una eventuale cliiu- 
sura delle bocche di porto), e gli aspetti pe- 
culiari del risanamento edilizio in questo 

cenlro (per l’esistenza di uii iioievolc affol- 
lamento e la assoluta carenza di servizi so- 
ciali) l’onorevole Ballarin conclude auspican- 
do che il disegno di legge venga incontro an- 
che alle esigenze della popolazione a s h i  la- 
boriosa che vive ed opera a Chioggia. . 

I1 Presidente Degan avverte che, in base 
agli accordi intervenuti a livello di Ufficio di 
Presidenza della Commissione, con gli inter- 
venti odierni deve intendersi concluso l’esa- 
me preliminare dei progetti di legge su Ve- 
nezia. Le repliche del relatore e del Gover- 
no avranno luogo il giorno 11 del prossima 
mese di gennaio e l’esame degli articoli ini- 
zier$ immediatamente in modo da consentire 
la presentazione della relazione all’Assemblen 
entro il giorno 22 dello stesso mese. Avverte 
altresì che il Presidente Pertini ha dato i l  
suo assenso ad un sopralluogo a Venezia del 
relalore e d i  alcuni membri della Commis- 
sione al fine di una mera acquisizionc di co- 
noscenze tecniche. 

Porge infine un sentito ringraziamento ai 
co!leghi intervenuti nella discussione e al re- 
latore, onorevole Padula, che avvalendosi pro- 
ficuamente del metodo delle consultazioni de- 
gli enti e delle forze sociali più direttamente 
interessate dai progetti in esame - metodo 
che la Commissione lavori pubblici della Ca- 
mera ha sempre utilmente sperimentato - ha 
consentito un vasto approfondimento c1ell;i 
complessa problematica tecnica, economica c 
sociale affrontata dal disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ATJ,E 13. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDì 20 DICEMBRE 1972, ORE 10,30. - 
Presidenza del  Presidente CATELLA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per le poste 
e le telecomunicazioni, Canestrari. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione al Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni alla costituzione di diritti irrevo- 
cabili d’uso su cavi sottoniarini telefonici internazio- 
nali di proprietà dello Stato (Approvato dalla VI11 
Conmissione pernianente del Senato) (Parere della 
IV e della V Commissione) (1082). 
. (Discussione e approvazione). 

I1 Relatore Antonio Mancini riferisce fa- 
vorevolmente sul provvedimento che adegua 
la. legislazione alle vigenti consuetudini inter- 
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nazioiial i nel rispetlo delle esigenze del paese 
per il servizio telefonico per uso pubblico. 

I1 deput,ato Baldassari non è contrario al 
dise,qo di legge anche se esso non chiarisce 
sufficientemente il problema della cessione a 
terzi de!la concessione del diritto irrevocabile. 

Dopo che il Sottosegretario Canestrapi h a  
offerto delucidazioiii al deputato Baldassari, 
la Commissione passa all’esame degli articoli 
che sono singolarmente approvati senza modi- 
ficazioni. 

Al trrmine della seduta il  provvedimento 
è votalo a scrubinio segreto ncl suo complesso 
ed approvalo. 

Disegno di. legge: 
Attribuzione di nuove mansioni al personale 

dell’esercizio telefonico delle. tabelle XIV e XV di 
cui all’articolo 125 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077 (Approvato dalla 
VI11 Commissione permanente del Senato) (Parere 
della V Commissione) (1083). 

(Discussione e approvazione). 

Riferisce favorevolmente il relatore Anto- 
nio Mancini. 

I1 deputato Guerrini fa presente che il pro- 
blema trattato nel disegno di legge avrebbe 
potulo essere risolto piti convenientemente in 
sede amministrativa dopo adeguate trattative 
I.ra gli interessati e l’Amministrazione postale 
evitaado così di dare un carattere coercitivo 
alla prestazione di lavoro. Eleva, pertanto, la 
sua. protesta per il permanere delle carenze 
organiche ed istituzionali esistenti al vertice 
amministrativo dello Stato e in particolare del- 
l’amministrazione postale. 

I1 deputato Ba,ldassari esprime perplessità 
per la previsione, contenuta nel disegno di 
legge, di obbligare e non già di facoltizzare i 
lavoratori a svolgere mansioni implicanti ri- 
schi e .responsabilità in contrasto con lo sta- 
tuto dei lavoratori. Presenta, pertanto, al  ri- 
guardo un emendamento. 

Dopo intervento del Sottosegretario Cane- 
slrari, la Commissione passa all’esame degli 
articoli che sono approvali senza modifica- 
zioni dopo che è stato respinto l’emendamenlo 
Baldassari. 

In fine di seduta il disegno di legge è vo- 
talo a scrutinio segreto nel suo complesso ed 
approvato con l’astensione del gruppo comu- 
nist.a in seguito alla, reiezione dell’emendamen- 
to Baldassari. 

Disegno di legge: 

Integrazioni e modificazioni al testo unico ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 

9 agosto 1967, 11. 1417, concernenti la nuova disciplina 
degli iscritti negli elenchi provinciali dei sostituti 
(Approvato dalla V t t t  Commissione permanente del 
Senato) (Parere della I e della V Commissione) 
(1084). 

(Discussione e approvazione). 

Dopo relazione favorevole del deputato An- 
tonio Mancini, il deputato Scipioni, pur ri- 
conoscendo alcuni aspetti favorevoli contenuti 
nel disegno di legge per il quale si dichiara 
favorevole, non pub non rilevare la. inadegua- 
tezza complessiva del provvedimento che non 
riesce a far fronte alle attuali esigenze del 
settore. 

I1 deputato Guerrini è favorevole al dise- 
gno di legge pur sottolineando che il disser- 
vizio postale sta assumendo proporzioni preoc- 
cupanti a causa della frammentarietii degli 
interventi finora operati dal Ministero delle 
poste che non ha ancora portato avanti una 
ristrutturazione organica del settore. 

I1 deputato Fioriello sottolinea la necessità 
che la. scelta dei sostituti avvenga secondo cri- 
teri di obiettività e pertanto ravvisa l’oppor- 
tunità che delle commissioni selezionatrici 
facciano parte anche i membri sindacali e 
deFli uffici del lavoro. 

Il deputato Guglielmino si sofferma sulle 
disfunzioni esistenti tra uffici provinciali e lo- 
cali e il deputato Marocco segnala alcune ano- 
malie esistenti, in tema di distribuzione della 
posta, nelle zone rurali. 

Dopo che il Sottosegretario Canestrari ha 
fornito assicurazioni sulla volontà del Mini- 
stero di ovviare all’attuale disservizio, la Com- 
missione passa all’esame degli articoli che 
sono singolarmente approvati senza modifica- 
zioni. 

Al termine della seduta il provvedimento 
è votato a scrutinio segreto nel suo complesso 
ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,3O. 

. IN SEDE REFERBIVTE 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 11,3O. - 
Presidenza del Presidente  CATELLA. 

Proposta di legge: 

Marzotto Caotorta ed altri: Disposizioni per il 
riscatto e I’ammodernamento delle ferrovie nord Mi- 
lano (Urgenza) (Parere della I ,  della IV e della V 
Commissione) (1075). 

(Rinvio dell’esume). 

Su richiesta del relatore Lombardi Giovan- 
ni l’esame è rinviato ad altra seduta. 
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Proposte di legge: 

Bassi ed altri: Provvidenze per lo sviluppo della 
pesca marittima (Parere della V ,  della VIII ,  della 
X I  e della X I I I  Commissione) (695); 

Ballarin ed altri: Prowedimenti a favore della 
pesca marittima (Parere della I ,  della V ,  della VIII ,  
della X I  e della X I I I  Commissione) (1033). 

(Rinvio dell’esame). 

Su richiesta del relatore Bogi l’esame è 
rinviato ad altra seduta. 

I1 deputato Guglielmino, al quale si associa 
il deputato Marocco, lamenta che il Ministro 
della marina mercantile non si sia ancora 
inai presentato: nonostante numerosi inviti 
formulati dalla Commissione intera, .per far 
conoscere il proprio pensiero sui vari e gravi 
problemi della marineria italiana, tra i quali 
importanti e urgenti quelli del porto di Napoli. 

Disegno di legge: 

Costruzione di una nuova aerostazione nell’ae- 
roporto eLeonardo da Vinci. di Roma Fiumicino 
(Papere della V e della VI  Commissione) (802). 

(Seguito dell’esame e rinvio a un Comitato 
Tistre t to) . 

Su proposta del relatore Merli alla quale 
non si oppone il deputato Guglielmino che 
peraltro sottolinea le riserve di fondo di carat- 
tere politico del gruppo comunista, la Com- 
missione delibera la costituzione di u n  Comi- 
tato ristretto per l’ulteriore esame del prov- 
vedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MEIKOLED~ 20 DTCEMBRE 1972. ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente ‘I’Ruzm. -- Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le fores!e, Angrisani. 

Disegno di  legge: 

Elevazione del contributo annuo in favore del- 
l’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) 
(Parere della V Commissione) (979). 

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente, svolgendo la relazione, sot- 
tolinea l’importanza dell’attivith svolta dal- 

I’Istiluio nazionale di economia agraria e rac- 
comanda l’approvazione sollecita del provve- 
dimento tendente ad elevare il contributo an- 
nuo in favore di detto istituto. 

Gli onorevoli Pegoraro e Marras, interve- 
nendo nella discussione generale, nel dichia- 
rarsi d’accordo sul contenuto del disegno di 
legge, chiedono che si possa meglio conosce- 
re l’organizzazione dell’ist,ituto, che dovrebbe 
per altro stabilire una collaborazione con tut- 
te le categorie operanti in agricoltura, e che 
gli studi promossi dall’INEA siano maggior- 
mente diffusi. Essi chiedono, altresì, che i l  
Ministero dell’agricoltura prenda l’impegno 
di inviare ai parlamentari delle Commissio- 
ni Agricolhra della Camera e del Senato 
il suo bollettino e le pubblicazioni curate dal- 
1’INEA. 

I deputati Tassi, Stella e Schiavon nel 
dichiararsi d’accordo sul provvedimento, 
auspicano che I’INEA possa ir! avvenire di- 
sporre di maggiori fondi per svolgere i cre- 
scenti compiti che gli sono affidati. 11 depu- 
tato Schiavon chiede che 1’INEA possa pren- 
dere iniziative volte ad indirizzare gli agri- 
coltori verso produzioni che si adattino alla 
natura dei terreni. 

I1 deputato Zurlo, richiamandosi ad una 
proposta di legge da l u i  presentata di recen- 
le, passa in rassegna i molt.ep!Ici compili 
svolti dall’INEA anche in applicazione del 
regolamento comunitario 79/65 sulla rete d i  
informazione contabile agricola, e conclude 
affermando la necessi[.à di elevare il conlri- 
buto a 750 milioni. 

Chiusa la discussione generale il relatore 
prendendo atto del consenso unanime sul di- 
segno di legge ed auspicando che si. possa a 
breve scadenza aumentare ulteriormente il 
contributo in modo consistente, con un suc- 
cessivo provvedimento, nel dichiararsi d’ac- 
cordo con i rilievi mossi dai deputati Marras 
e Pegoraro, fa rilevare al deputato Schiavon 
che il compito di orientare gli agricoltori vela- 
so le produzioni più idonee spetta agli Ispet- 
torati agrari, ed al deputato Zurlo che urli1 
modifica del disegno di legge in esame coni- 
porterebbe un notevole rinvio della sua ap- 
provazione a danno quindi dello stesso Mi- 
tulo che pur si vuol favorire con l’aumenh : 
del contributo previsto. 

Dopo la replica del‘ Sottosegretario Angri- 
sani che si associa alle opinioni espresse dai 
relatore, si passa all’esame degli articoli che 
sono approvati senza modifiche. 

I1 disegno di legge posto in votazione suc- 
cessivamenie a scrutinio segreto è approvato, 
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Disegno di leggc: 

Interventi nel settore dei prodotti ortofrutticoli 
(Pnrere della V Commissione) (1004). 

I1 Presidente prima di passare all’esanie 
degli articoli informa che la Commissione bi- 
lancio ha espresso parere favorevole sugli 
emendamenti proposti dal Governo all’arti- 
colo 1 nella precedente seduta - e sui quali 
il relatore si dichiara d’accordo - a condi- 
zione che risulti conseguentemente modifi- 
cnta anche la misura della maggiore spesa 
complessivamente implicata dal disegno di 
!egge e indicata al primo comma dell’arti- 
colo 2. Ricorda altresì che i deputali Urso e 
Pegoraro hanno trasformato i loro rispettivi 
emendamenti in ordini del giorno. 

J1 deputato Giannini svolge il seguenk 
SLIO eniendamen to: 

A.ll’articolo I ag,yiungere il seguen,ie 
coinmn: 

(( I1 40 per cento delle spese di cui ai 
commi precedenti è destinato alla realizza- 
zione di impian!.i di raccolta, conservazione, 
lavorazione, trasformazione e vendita dei pro- 
dotti ortofrutticoli nelle regioni meridionali )). 

Il deputalo Valensise svolge il seguenle 
suo emendamento : 

All’nrl‘icolo I n g r i m g e r e  il segxente 
commn: 

I1 30 per cento delle spese di cui ai com- 
mi precedenti è destinalo alla realizzazione 
di impianti di raccolta, conservazione, lavo- 
razione, lrasformazione e vendita dei pro- 
dotti agrumicoli. 

I1 relatore BoLlari e il Sollosegretario Rn- 
grisani esprimono parere negat.ivo sugli 
emendamenti Giannini e Valensise richia- 
mando i motivi addotti nella precedente se- 
duta in riferimento all’emendamento Urso, e 
cioè che si tratta di somme che non possono 
avere m a  destinazione diversa da quel12 che 
è stata gi8 loro assegnata. Per l’emendamen- 
lo Valensise va inoltre osservato che esso si 
riferisce ad una materia disciplinata da una 
apposita normativa comunitaria concernenlc 
I ’agrumicoltura. 

Insistendo i deputati Giannini e Valensise 
per la votazione dei loro rispetlivi emenda- 
menti, quest.i posti in votazione sono respinti. 

Gli emendamenti presentati dal Governo 
e lendenti ad aumentare gli stanziamenti di 
cui al primo e secondo comnaa i2ispettiva- 
me:ite a 14.706.283.123 lire e a 13 miliardi. 
posti in rolazionc, sono approvali. 

L’art,icolo 1 è approvalo nel seguente 11110- 

vo testo: 

ART. 1. 

E autorizzata la spesa di lire 14.706.283.125 
per Ia concessione di contributi in conto capi- 
tale, a’ termini dell’articolo 9 della legge 
27 ottobre 1966, n. 910, per la realizzazione 
di impianti collettivi di raccolta, conserva- 
zione, lavorazione, trasformazione e vendita 
di prodotti ortofrutticoli. 

E altresì autorizzata la spesa di lire 13 mi- 
1 iardi per provvedere alla realizzazione di im- 
pianti di particolare interesse pubblico per 
la raccolta, conservazione, lavorazione, Ira- 
sformazione e vendita di prodotti ortofrutt,i- 
coli, a’ termini dell’articolo 10 della leggc 
27 ottobre 1966, n. 910. 

Passando all’articolo 2, il Presidente pone 
in votazione il seguente emenda.mento richie- 
sto dalla Commissione bilancio: 

Soslituire. la  cifra: (( 19.967.577.500 D, con 
la cifra: (( 27.706.283.125 )), che è approvito. 

L’articolo 2 posto successivamente in vota- 
zione è approvato nel seguente nuovo testo: 

ART. 2. 

All’onere di lire 27.706.283.125 derivante 
dall’attuazione della presente legge si fa.rh 
fronte mediante prelevamento di pari importo 
dal conto corrente di tesoreria intestato a 
(( Ministero del tesoro - Concorso del FEOGA, 
in base al regolamento n. 159/66 CEE D. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
varia.zioni di bilancio. 

Passando agli ordini del giorno, il depu- 
tato Bardelli illustra il seguente ordine del 
giorno Pegoraro: 

( 5  La S I  Commissione Agricoltura 
impegna il Governo 

ad assegnare le somme, stanziate in applica- 
zione di norme comunitaxie per interventi nel 
settore dei prodotti ortofrutticoli, alle regioni 
a norma del terzo conima dell’articolo 119 
della Costituzione e ad effettuare la riparti- 
zione - affidata al Ministero del tesoro - sen- 
tito il parere delle regioni medesime, in base 
ai criteri che saranno determinati dalla Com- 
missione di cui all’articolo 13 della legge 
16 maggio 1970, n. 281 )). 
(0, 900’1,‘1,11) PEGORJHO. 
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L’ordine del giorno non è accolto dal Go- 
verno. 

I1 deputato Pegoraro insistendo per la sua 
votazione esprime le profonde perplessità del 
suo gruppo per l’atteggiamento di netta chiu- 
sura dimostrato dal Governo ed annuncia il 
voto contrario del gruppo comunista sul dise- 
gno di legge. L’ordine del giorno posto succes- 
sivamente in votazione è respinto. 

I1 Presidente dichiara inammissibile il se- 
guente ordine del giorno Urso che riproduce 
nella sostanza l’emendamento Valensise già 
respinto dalla Commissione: 

(( La XI Commissione Agricoltura, 

micolo specie per le regioni meridionali, 
impegna il Governo 

a destinare il 50 per cento delle spese asse- 
gnate, in adempimento degli obblighi comu- 
nit.ari, al settore ortofrutticolo, alla realizza- 
zione di impianti di raccolta, conservazione, 
lavorazione, trasformazione e vendita dei pro- 
dotti agrumicoli 1 1 .  

(O/  1004/2/ 11) ’ URSO SALVATORE. 

considerata l’importanza del settore a.gru- 

I1 depulato Valeiisise annuncia che il suo 
gruppo s i .  asterrà nella votazione finale del 
disegno di legge. 

Il disegno di legge votato successivamente 
a scrut,inio segreto è a.pprovato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

MEHCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 11,50. - 
Presidenza ‘del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, hngrisani. 

D I S C U S S I O N E  D I  UNA RISOLUZIONE. 

I1 deputato Martelli dopo aver rilevato il 
ritardo con il quale si discute la sua risolu- 
zione (n.  7-00003-11), sottolinea la necessità di 
una disciplina diversa che affronti in modo 
nuovo e globale tutta la materia. Chiede a 
nome del gruppo comunista che si istituisca 
un fondo nazionale che possa essere ripartito 
f r a  le regioni interessate, che dovranno avere 
una diretta competenza nel settore bieticolo 
contribuendo a spezzare la situazione di mo- 
nopolio esistente, il che andra a tutto vantag- 
gio dei produttori e dei consumatori. 

U1 Sottosegretario Angrisani, osservando 
che degli stessi argomenti si è gik discusso 
ampiamente in varie circostanze, ricorda che 
!a stipulazione dei contratti è materia priva- 
tistica nella quale lo Stato interviene solo in 
caso di difficolth insorte nel corso delle tratla- 

. 

tive e su richiesta delle parti. Fatta questa 
premessa fa rilevare che sin da11’8 agosto è 
stato raggiunto, tra le associazioni dei bieticol- 
tori e le societa saccarifere aderenti all’Asso- 
zucchero, un  accordo che, tra gli altri punti, 
prevede un sostanziale aumento di prezzo. 13 
altresì noto che il io ottobre con la mediazione 
del Ministro del lavoro è stata conclusa posi- 
tivamente la vertenza in corso fra gli indu- 
striali dello zucchero e le maestranze degli 
zuccherifici. Per quanto riguarda poi le cause 
profonde della crisi del settore bieticolo esse 
vanno ricercate in vari fattori fra i quali la 
minore redditività, la carenza di manodopera, 
l’abbandono delle coltivazioni per il diffon- 
dersi dei fenomeni di (( stanchezza )) dei terre- 
ni, lo stato di incertezza causato dalle fre- 
quenti agitazioni. Passando ad esaminare il 
programma di ristrutturazione dell’industria 
saccarifera, osserva che nel 1975 rimarranno 
in funzione solo poco meno di 50 zuccherifici 
con una capacità giornaliera di lavorazione 
di 2,8 milioni di quintali di barbabietole. Circa 
i criteri di ripartizione dei contingenti di pro- 
duzione di zucchero va rilevato che l’Italia ha 
scelto, come gli altri paesi comunitari, il cri- 
terio di distribuire il contingente di zucchero 
per impr‘esa, al fine di garantire che il contin- 
gente nazionale a prezzo pieno riconosciutole 
non venga ridotto. I3 evidente quindi l’impos- 
sibilita di affidare alle regioni il compito di 
ripartire i contingenti di produzione assegnati 
alle imprese che Hanno stabilimenti ubicati 
in quasi tutie le regioni bieticole. Rnaloga- 
mente non possono essere accolte le richieste 
formulate nella risoluzione sull’istituzione di 
u n  fondo comune da ripartire alle regioni né 
la costituzione di un  Istitùto nazionale perché 
esiste gib per il settore bieticolo a Rovigo una 
sezione specializzata dell’Istituto sperimentale 
delle colture industriali. 

I deputati Giannini e Martelli non insislo- 
no per la votazione della risoluzione e chie- 
dono che i problemi in essa sollevati venga- 
no trattati più ampiamente alla presenza del 
Ministro in occasione di una seduta dedicata 
all’insieme dei temi comunitari; tale richie- 
s!a si giustifica alla luce della situazione vc- 
nutasi a determinare a seguito delle recenti 
decisioni comunitarie nei confronti delle in- 
duslrie europee dello zucchero. 

I1 Presidente concorda con tale richiesta. 

S \ ’ O L G I b I E ~ T O  DI UNA INTERCOGAZIOI\’E. 

11 Sottosegretario Angrisaiii, rispondendo 
al l’in 1,errogazione Bardelli (n. 5-00205), dopo 
aver premesso che in base ad un  accordo con 



l’inlerrogante si limiterh al settore lattiero- 
caseario, poiché il Governo si riserva di trat- 
tare in modo più ampio in Assemblea, in oc- 
casione dello svolgimento dell’interpellanza 
Bardelli (n. 2-00027), del complesso proble- 
ma della zootecnia, dichiara che i produttori 
italiani di latte realizzano prezzi molto pii1 
elevati rispetto a quelli degli altri paesi co- 
munitari. Né si può affermare che la poli- 
tica comunitaria nel settore del latte sia in- 
compatibile con gli interessi nazionali per- 
ch6 dall’instaurazione del mercato unico ne! 
luglio 1968 questo settore ha goduto di una 
situazione di stabilità e di prezzi in crescente 
aumento. Osserva infine che la libera circo- 
lazione del latte nell’area comunitaria costi- 
luisce ormai un  fatto compiuto sin dal 1” apri- 
le 1972, accettato dal Governo italiano nel mo- 
mento in cui ha approvato il regolamento 

‘I1 deputato Bardelli ‘nella replica si di- 
chiara totalmente insoddisfatto della risposta 
del Governo che non tiene assolutamente 
conto della situazione di svantaggio nella 
quale si trovano i produttori di fronte all’at- 
teggiamento vessatorio degli industriali, del 
lutto analogo a quello che si riscontra ncl 
seltore saccarifero. Pure auspicando che si 
possa al più presto svolgere un  ampio, appro- 
fondito dibattito sul settore lattiero-caseario 
in connessione con quello zootecnico prean- 
iiuiicia la presentazione da parte del suo 
~ r u p p o  di una proposta di legge che affronta 
i problemi della zootecnica nella loro gIo- 
balith. 

141 1 / 41. 

1A SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

EAVORQ . (XPII) 

BiV SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 17,15. - 
Presidenza del Presidenee ZAKIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Del Nero. 

Disegno e proposte di legge: 

JPodificazioni alla legge 27 l ~ g l i ~  1967, n. 638, 
sulla previdenza marinara (779) ; 

Durawd de la Penne: Modifiche alla legge 27 Pu- 
gli0 1967, w. 65& concernente il riordinamento della 
previdenza marinaara (69); 

BdBarin ed altri : Revisione della legislazione 
sulla preridenza marinara (329) ; 

Boffardi Ines ed altri: AIodifieazioni alla legge 
27 luglio 1967, n. 658, sulla previdenza marinara 
(418) ; 

ilIacchiavelli ed altri: Modifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, sul riordinamento della previdenza 
marinara (440) ; 

(Parere della Y e della X CQRII&S~OIE). 
(Discussione e approvazione). 

La onorevole Ines Boff ardi, richiamandosi 
anche alle sue precedenii relazioni svolte in 
sede referente, illustra il testo unificato sul 
quale il Comitato ristretto ha raggiunto una 
sostanziale unanimità e su cui ha espresso 
parere favorevole la Commissione bilancio. 
Invita, dunque, la Commissione a confortare 
del suo voto tale testo, augurandosi che il Se- 
nato possa quanto prima approvarlo definiti- 
vamente, corrispondendo così alla lunga at- 
tesa delle categorie interessate per un  inter- 
vento perequa tore della loro situazione pre- 
videnziale. 

La Commissione passa quindi alla discus- 
sione sulle linee generali. 

I1 deputato Ballarin esprime la sua sodi- 
sfazione per il fatto che una legge tanto sospi- 
rata si avvii a giungere in porto, dopo molte- 
plici e considerevoli difficoltb. Da troppo tem- 
po i marittimi - ed in particolare i vecchi pen- 
sionati - aspetlavano un a.tto 6.i riparazione 
delle ingiustizie subite nel passato: ed è cib 
a c,ui il testo elaborato dal Comitato rist,retlo 
provvede, sia pure parzialmente. I1 gruppo 
comunista ha acceduto alle soluzioni conte- 
nute in questo testo per facilitarne la rapida 
approvazione, vista la opposizione del Gover- 
no a più sostanziosi benefici. In particolare, 
sottolinea l’opportunitk della disposizione in 
forza della quale sono rimosse le ,discrimina- 
zioni a danno dei mariti;imi imbarcati sulle 
navi di cui all’articolo 1287 del codice della 
navigazione. Comunque, il gruppo comunista 
presenterà emendamenti per migliorare il te- 
sto predisposto dal Comitato ristretto. 

I1 deputato de Vidovich osserva. che la 
legge non soddisfa pienamente le richieste dei 
lavoratori del mare né quelle che il suo grup- 
po aveva intenzione di sostenere e che in ogni 
caso si riserva di ripresentare in altra occa- 
sione. Tuttavia, nell’alisrnativa t ra  il concor- 
dare con il Governo su un testo di compro- 
messo, per favoeire la sua rapida approva- 
zione, oppure l’insistere sulle proprie propii- 
.te, ma con il rischio di insabbiare In legge, 
i1 suo gruppo, ribadendo la posizione assunta 
i ; i  Comiiato ristretto. ha ritenuto re:ponsn- 
bilrrientc di votare a fnvore tie! iesto del 01- 
miiato r.istreiio ~ [ e s s o ,  che niitikga Ic p!G g a -  
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yi  sperequazioni. Comunque presenterà un 
emendamento per migliorare i l  traltamenio 
degli ex appartenenti al personale di slato 
maggiore navigante. 

I1 deputato Giovanardi dichiara che il 
gruppo socialista è favorevole al testo, che 
sana le sperequazioni caratteristiche della si- 
luazione previdenziale di questa categoria. I1 
provvedimento, dopo lunghe lotte sindacali, 
introduce importanti miglioramenti, e per tali 
ragioni il suo gruppo darà voto favorevole, 
ancorché non siano state accolte talune mi- 
sure contenute nella proposta di legge Mac- 
chiavelli ed altri n. 440. Restano dunque 
aperti dei problemi, che occorrerà riprendere 
a tempo opportuno. I socialisti, tuttavia, in 
questa sede non presenteranno emendamenti, 
per non correre il rischio di  bloccare l’iter 
di un provvedimento che va, invece, appro- 
vato quanto prima. 

I1 deputato Del Pennino conviene sull’ur- 
genza di varare tempestivamente il provvedi- 
mento, e a tale scopo dichiara di non insi- 
stere su un  emendamento del suo gruppo già 
respinto in sede di Commissione bilancio. 

I1 deputato Vincenzo Mancini dichiara il 
consenso del gruppo democristizno al prov- 
vedimento. Pur  avendo ravvisato la necessith 
di apportare talune modificazioni, in relazio- 
ne al parere contrario della Commissione bi- 
lancio su tutti gli emendamenti al testo del 
Comitato ristretto, non insisterà su proposte 
di modifica al trattamento dell’ex personale 
di stato maggiore navigante. In  tal modo po- 
trà essere agevolata la tempestiva approva- 
zione del testo elaborato dal Comitato ristret- 
to, il cui contenuto deve giudicarsi altamente 
positivo, giacché migliora sensibilmente la 
precedente disciplina, uniformandola ai prin- 
cipi generali vigenti in materia pensionistica. 

La onorevole Ines Boff ardi, replicando agli 
intervenuti, sottolinea i l  carattere positivo del 
lesto sottoposto all’esame della Commissione, 
che non a caso ha raccolto l’unanime consen- 
so delle organizzazioni sindacali, anche se, 
indubbiamente, restano aperti taluni problemi 
particolari. 

I1 sottosegretario Del Nero pone in evidenza 
la proficuità del lavoro compiuto dal Comitato 
ristretto, trovando soluzioni opportune, anche 
in via equitativa, a problemi di notevole dif- 
ficoltà sotto il profilo finanziario. Sollecita, 
pertanto, la pronta approvazione del testo, ri- 
servandosi di presentare eventuali emenda- 
menti formali. 

La Commissione passa quindi all’esanie de- 
gli articoli nel lesto unificato predisposto dal 

Comitato ristretto, che approva dopo aver re- 
spinto emendamenti Ballarin, tendenti a ri- 
durre la contribuzione dei marittimi imbarcati 
su navi di cui all’articolo 1287 del codice della 
navigazione e a disporre un contributo a favore 
della Cassa nazionale per la previdenza mari- 
nara, e un emendamento de Vidovich sul 
trattamento dell’ex personale di stato maggio- 
re navigante. Approva invece alcuni emenda- 
menti formali proposti dal Governo. 

Dopo che il deputato Gramegna dichiara il 
voto favorevole del suo gruppo, pur ramma- 
ricandosi dell’atteggiamento negat.ivo tenuto 
dal Governo sugli emendamenti comunisti, la 
Commissione vota a scrutinio segreto ed ap- 
prova il testo unificato predisposto dal Comi- 
tato ristretto con il titolo: (( Modificazioni alla 
legge 27 luglio 1967, n. 658, sulla previdenza 
marinara )) (779-69-329418-440). 

I1 Presidente infine ricorda che il Comi- 
tato ristretto aveva gi8 deciso un autonomo 
iter per la proposta di legge Menicacci ed altri 
11. 443. 

Proposta di legge: 

Bianchi Fortunato ed altri: Estensione del ser- 
vizio di riscossione dei contributi associativi tramite 
gli enti previdenziali alle categorie non agricole 
(Parere della X I I  Conintissione) (323). 

(Discussione e rin:vio). . 

I1 deputato Borra riferisce brevemente, 
sollecitando l’approvazione della proposta di 
legge. 

I1 -deputato Gramegna chiede taluni chia- 
rimenti che evitino l’insorgere di possibili 
dubbi interpretativi, precisando che con ciò 
non intende ostacolare l’iter del provvedi- 
menlo. 

I1 deputato Fortunato Bianchi f a  presenke 
al deputato Gramegna che le formulazioni 
adottate dalla proposta di legge discendono 
dai rilievi emersi dalla discussione di ana- 
logo provvedimento nella precedente legisla- 
tura. Anche in riferimento alla circostanza 
che il provvedimento, gi8 approvato dalla 
Camera nella scorsa legislatura, è decaduto 
per anticipato scioglimento delle Camere, e 
rientra dunque nella procedura di cui all’ar- 
ticolo 107 del Regolamento, sottolinea l’ur- 
genza della sua approvazione. 

Il Sottosegretario Del Nero chiede un rig- 
vi0 della discussione per poter ulteriornienle 
approfondire le questioni sollevate dal depu- 
talo Gramegna. 

I1 Presidenle, al fine di consentire tale ap- 
profondimento, rinvia i l  seguito della discus- 



I deputati Luciana Sgarbi Bompani e Gio- 
variardi sollecitano lo svolgimento di loro in- 
terrogazioni sul lavoro a domicilio. 

h SEDUTA TERRIISA ALLE 19,20. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 16,45. - 
Presidenza del Presidente RAMPA. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la sanitk, 
Cristofori. 

Proposta di legge: 

Foschi ed altri: Disposizioni particolari a fa- 
vore degli aiuti dirigenti di servizi ospedalieri di 
diagnosi e cura (456). 

(Ricl i ies lu  di nssegnuzione in sede legislativa). 

Il relatore Giannina Cattaneo Petrini illu- 
slra il provvedimento già approvato dalla 
Camera nella scorsa legislatura sottolinean- 
done l'opportunith anche sotto un profilo mo- 
rale. Conclude proponendo che la Commis- 
sione chieda l'assegnazione in sede legisla- 
tiva del provvedimento stesso. 

I deputati Cerra e Foschi, a nome dei 
rispetlivi gruppi, dichiarano di condividere 
la proposta. Contrario si dichiara invece il 
deputato Innocenti. 

I1 sottosegretario Cristofori, a nome del 
Governo, accoglie la proposta. 

I1 Presidente si riserva di inoltrare la ri- 
chiesta appena acquisito il consenso degli 
altri gruppi. 

LA SEDUTA TERI\II;\'A ALLE 17. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
s u l  fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 1972, ORE 18,20. - 
l'residenza del Presidente CARRABO. 

I1 Presidente Carraro comunica alla Com- 
missione l'esito degli sforzi compiuti in aesol- 
vimento dell'impegno da lui assunto nella 
precedente seduta del 7 dicembre. 

I1 Presidente Carraro informa, altresì, la 
Commissione sugli ulteriori passi che egli si 
accinge a compiere, formulando una propo- 
sta procedurale inlesa ad agevolare il buon 
esito dei medesimi. 

Dopo un ampio dibattilo, nel quale inler- 
vengono il senatore Vincenzo Gatto, il depu- 
tato Nicosia, i l  senatore ZuccalB,, il deputato 
Malagugini, il senatore Follieri, il deputalo 
Giuseppe Niccolai, il senatore Pinto e il se- 
natore Bertola, la Commissione approva i n  
proposta del Presidente. 

I1 Presidente Carraro si riserva, infine, di 
informare la Commissione sull'esito della sua 
missione nella prossima seduta che avrà luogo 
inercoledì 17 gennaio 1073. 

LA SEDUTA TEIIMINA ALLE 19,20. 
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C O N V O C A Z I O N I  

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedì 21 dicembre, ore 9,30. 

1) Approvazione della relazione della Giun- 
ta sulla proposta di annullamento, dell’elezione 
contestata del deputat.0 Anselmo Martoni; 

2) convalida di deputati proclamati a se- 
guito del riparto dei voti residui. 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 21 dicembre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame de i  disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cit- 

tadinanza tra la Repubblica Italiana e la Re- 
pubblica Argentina, concluso a Buenos Aires 
il 29 ottobre 1971 (1133) - (Parere della IV 
Commiss ione)  (Urgenza)  - Relatore: S torchi; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
europea sulla protezione degli animali nei 
trasporti internazionali, adottata a Parigi il 
13 dicembre 1968 (1134) - (Parere della X e 
della X I V  Commiss ione)  - Relatore: Mar- 
chetti; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo euro- 
peo sul collocamento alla pari, con Allegati e 
Protocollo, adottato a Strasburgo il 24 novem- 

bre 1969 (1135) - (Parere della X I l l  Com-  
missione) - Relatore: Marchetti; 

Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni 
tra la Repubblica italiana e lo Stato di Israele 
per evitare le doppie imposizioni in materia 
di imposte sulla successione mortis causa, 
concluse a Roma il 22 aprile 1968 e dello 
Scambio di Note che modifica la seconda di 
dette Convenzioni effettuato,a Roma il 19 feb- 
braio-21 marzo 1970 (920) - (Parere della 
V I  Commissione) - Relatore: Storchi; 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo re- 
cante modifiche alla Convenzione fra il Go- 
verno della Repubblica italiana ed il Governo 
del Regno Unito di Gran Bretagna e d’Irlan- 
da del Nord intesa ad evitare le doppie impo- 
sizioni e ad impedire le evasioni fiscali in 
materia di imposte sul reddito (Londra, 4 lu- 
glio 1960), concluso a Londra il 28 aprile 1969 
(955) (Parere della VI  Commissione) - Re- 
latore: Salvi. 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la 
Repubblica italiana e il Regno Hascemita di 
Giordania per evitare le doppie imposizioni 
sui redditi derivanti dall’esercizio della navi- 
gazione marittima ed aerea, concluso ad Am- 
man il 9 febbraio 1970 (956) - (Parere della 
V I  e della X commiss ione)  - Relatore: Fra- 
canzani; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra i l  
Governo italiano ed il Governo indiano per 
evitare le doppie imposizioni sul reddito delle 
imprese di trasporto aereo, con Scambio di 
Note, concluso a Roma il 3 febbraio 1970 
(984) - (Parere della VI  e della X Commis- 
sione) - Relatore: Fracanzani. 
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IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 

Proroga del contributo a favore dell’Asso- 
ciazione italiana per il Consiglio dei comuni 
d’Europa con sede in Roma, per il quadrien- 
nio 1971-1974 (Approvato dalla I I I  Comnzis- 
sione del Senato) (1143) - (Parere della V 
Commissione) - Relatore : Storchi; 

Contributo al Programma delle Nazioni 
Unite per lo Sviluppo (UNDP) per gli anni 
1970, 1971 e 1972 (Approvato dalla I11 Com.- 
.missione del Senato) (1141) - (Parere delln 
T’ Commissione) - Relatore: 17racanzani; 

Contributo dell’Italia al programma ali- 
mentare mondiale delle Nazioni Unite (PAM) 
per il quadriennio 1969-1972 (Approvato dalla 
III Commissione permanente del Senato)  
(1241) - (Parere della V e X I  Commiss ione)  
- Relatore: Fracanzani; 

Integrazione di lire 8 miliardi dell’auto- 
rizzazione di spesa, prevista dalla legge 15 di- 
cembre 1969, n. 1024, per l’acquisto e la co- 
struzione di immobili per le rappresentanze 
diplomatiche e consolari. (Approvato dalla 
I l 1  Commissione del Senato),  (1142) - (Parere 
della V Conamissione) - Relatore: Storchi. 

InleTrogazione: 
CALLUZZI ed altri n. 5-00207. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 21 dicembre, ore 8,45. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sull’emendamento al disegno d i  
legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, concer- 
nenti il trattamento dei pubblici esercizi agli 
effetti dell’imposta sul valore aggiunto ( A p -  
p o v a t o  dalla VI  commiss ione  permanente  del 
Senato) (i329) - (Parere alla V I  Commis -  
sione) - Relalore: Tarabini. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 21 dicembre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Bsunze del disegno d i  legge: 
Aumento del contributo statale all’Ente 

nazionale per l’artigianato e le piccole in- 
duslrie (ENAPI) con sede in Roma (759) 
- Relatore: Caroli - (Parere della V Com-  
wiissione). 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

Discussione del disegno d i  legge: 
Bollettino ufficiale delle società per azioni 

e a responsabilità limitata (868) - Relatore: 
Aiardi - (Parere della IV e delln V Commis -  
sione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giuslizia) 

Mercoledì 17 gennaio 1973, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per l’emanazione del nuovo codice di 
procedura penale (864); 
- Relatore: Dell’Andro - (Parere della I 

e della V Commiss ione) .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della d i scuss ime  della propo.stn 
d i  legge: 

Senatori ARENA ed altri : Nuove disposizio- 
ni in materia di assegnazione di posti nei con- 
corsi notarili (Approvata  dalla I I  Commissio- 
ne  permanente  del Senato)  (1055); 
- Relatore: La Loggia. 
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